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ASSOGCIAZIO 
mandando alla Pivezi 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. — Sedutina durata non 
più di 8 ore, ‘quella di ieri : it lavoro 
non:è anebra pronto. Vi si svolsero 
alenne interrogazioni. 

MORPURGO presenta la proposta 
di legge per disciplinare l' esercizio 
della. professione di ragioniere, nel 
sonso che tale professione sia riser 
vata ai ragionieri diplomati iscritti 
nei collegi ila istituirsi in ogni pro 
vincia, 

. Ronchetti neccita che la proposta 
sia presa in considerazione, 

Sono quindi presentati pareechi 
disegni di legge; e tre se ne ap- 
provano, implicanti maggiori stan- 
siamenti di fondi, 


Le ultime notizie della guerra 


Le perdite russe di questi ultimi giorni, 


Tokio, 81,--I rapporto del quar 
tiere generale di Manciuria del 20 
dice che durante i combattimenti 
ili Katenjoan, Cheuchiclpao Keikutai 
i russi kisciarono sud terreno mill 
duecento morti; essi cannoneggia- 
rono il 29 contro i giapponesi can 
pezzi ordinari e mort 
raneamente  cannoneggiarono Vala 
sinistra dei giapponosi con dodici 
pezzi da campagna e pezzi di grosso 
calibro. Vi furono alcuni scontri di 
poca entità fra la fantoria di «due 
eserciti contre le sinistro linee giap- 
ponesi, , n 


Le condizioni attuali. 
Torchio. 30, L'atl: 
sulla sinistra giapponese 
respinto dopo quattro giorni di 
combattimento, e da situazione ge- 
neralo è ara lu stessa di una set- 
timana fa prima che i russi ini- 
ziassero l'offensiva. Si suppone che 
il movimento lei russi fi un 
tentativo locale destinato a miglin- 
rare la loro posizione snl fianco 
orcidentale, 

TI freddo ha aggiunto i suoi ri 
gori alle fatiche della lotta seen- 
dendo a 23 gradi sotto zero, I 
cadaveri sono sparsi sulla neve, 
Le perdite russe sono ingenti, 


L'affare delle bombe a Parigi. 
“© ['anvesto di un itallano. | 


‘Parigi SI, — (Girard, capo ilel 
laboratorio niunnicipalo, ha dichia-| 
ritto che l'ordigno deposto presso, 
la casa. del principe "Tronbetzkoy | 
era pericolosissimo (si deve ad un 
caso farlunato la sia mancata. e-| 
splosione) se fosse esploso svrebbe | 
recato diumi lortissimi. 
Conteneva 160 grammi ii polve 
verde in una scatola di ferro bian-| 
co, Questa è polvere di elorato di 
potassa e di elanoferruva di potassin, 
L'omligno sembrava confezionato 
da persona pratica, È 
Tra gli individui mantenuti inf 
stato di arresto in seguito alla c- 
splosione avvenuta iersera sull’ A-] 
vente della Republique vi ba uni 
certo Berni Aurelio di anni 30 nato] 
a Brescia, dlimorante’ alla Rue de 


Bragon, 
Lo sciopero minerario Belga. 


Mons, 81 — Le direzioni delle 
miniere rieusarono di concedere Pau; 
mento di mercede del 25 per conto) 
chiesto dai minatori. erede per-| 
ciò che domani seoppierà in tutto; 
il Borinage lo sciopero  gonerale. | 
Quasi tutti gti operai, all''ussita «det 
pameriggio, hanno portalo con sì 
i utens 


MON PIÙ CANDELETTE. 
































to rnssoi 
è stato 



















































‘nn i soli « Confetti Costanzi » si gua-iÈ 


io i rostringimenti nvetrali anche 
eroniei, evitando l'uso delle pericolose 
candelette, dirigersi alto buone ii 

o all'inventoro « ; 
Mergellina 4, Napoti. 




















Ea sentiva ova in confuse nou 
ben distinta una voce che lo diceva 
come fa pace e la tranquillità abi- 
tassero solo nella casa di suo ma- 
rito, accanto a suo figlio ; ma quella i 
voce non poteva osser ascoltata in 
all’agitazione, in mezza alla; 
febbre di quelle inquietudini, | 
pensava anche a Bargeret e sentiva 
nell'animo ehe qualche cosa de 
veva temere anche da lui... forse 
più da lui, benchè egli avesse quas 
improvvisamente cambiato contegno: 
pareva trattarla ora con gentilezza 
affettato che nascomileva forse] 
qualche progetto nemica. 4 

Bargeret. infatti, V odiava; dal: 
rapporto fattogli da Candido eglii 
non aveva saputo trarre altra con 
seguenzii se non che Manuella do- 
veva esser l'amante di suo cugino, 
che se non tutti, per la maggior 
parte i danari guadagnati da lui 
e dal socio, coscienziosamente, an- 

















ORI : Udine n domicilio, Provincia e Regno, 


. Contempo-{' 


ituite in ente morale. 





la soppressione del posto di vete- 





1 due volte alenne frasi che l'avevano 


ditito un 


















Sinti dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germani 
Trimestre in propo 


anno L. 18, 
palo, È. 32. Semestri 


Consiglio Provinciale. 


(fontiniazione del resoconto) 
Si viòhe alle « 
lative al Manicomio provivciale e 
muovi provvedimenti linanziari per 
provvedere a deficienze manifesta- 
tosi nella spesa d'impianto, el al- 
l'acquisto di ‘arredamento per un 
maggior numero di alienati. » 
Pecile. Lesse con viva attenzione 
ce la dice ammirevole per nitidezza 
e chiarez: Dichiara che. voteri 
favovevalmente l’ ordine del giorno 
proposto, voterà anche le madifi- 
cazioni all’organico, voterà. gli op- 
portunissimi stanziamenti. 
Vorrebbe però dalla deputazione 
una formale assientazione, cho cioè 
le spese per il Manicomio fassero 
inite. 7 
Spesa che la De 
sero affidamento 


one dei 





Altre deliberazioni 


parere favorevole sulla 
tklorico, Parosi e Lovati 
‘ ione dal Cosa per ener 
gia elettrica da impiogarsi nella 
costracnda + ferrovia Spilimbergo» 
Ciemona; sulla domanda-del Comune 
di Tolmezzo per classifica in Fi 
categoria delle opere di sisteina- 
zione lei torrenti Domesteana © e 
Launa; sulla elassificazione Za 
categoria delle opere di sistema. 
zione del torrente Cormor, Roggio 
e corsi di Uastions di Strada, Po- 
conia o Muzzana del Turgnano. 


La strada Valeellina. 


Si passa a disentero, circa l'im- 
pegno, da parte della Provincia, a 
ere nella spesa per la 
zione della stenda Valcellina. 

Doliereti, sostiene la necessità della 

costruzione ilella strada. 
i Roviglio, depotato, risponde, che 
| prima di prendere una deiiberazio! 
conereta è nec rio, chei comuni 
interessati avanzino proposte hen 
i definiti. 





i Si dà 
domata 
per deriva 



























putaziono dari 
di stringere i 






_ Brosalola voterà contro alla spesa 

di 30 mila lire, per 1 acquisto «di 
arredamento per. un numero mag- 
giore di alienati. 
Parla ancora: Coren, Sbuelz, Re- 
nier e quindi l'omline del giorno 
ilalla Doputazione (da noi già pub- 
llicata) rosta approvato. 








| A membro supplente nella Com- 
issione elettorale provinciale pel 
nnio 1904905, 1903-906, in so- 
ituziono del defunto avv. Erase 









Le modificazioni alla pianta or-i 
ganiea el personale del 









Assienrazione del personale 
manicomiale. 

Brosadola domanda In sospen- 
sione, Parlano in vario senso Pecile, 
Uristofoli, Pogniei. 

Concari, deputato, risponde a tutti 
pregando i consiglieri a votare oggi 
stesso l'ordine del giorno della it 
puiazione. i 
Messa ai voti, ln sospensiva, rij 
sulta approvato, 

Altri oggetti 
Borse di studio Murimgoni, costi- 


[per il funzionamento della Com- 
missione per la Navigazione interna; 
n ciò ta soluta pubblica è 
minata, 

consiglio doveva rimirsi in 





Il 
seta segreta per trattare sul ‘col- 
ilocamento a riposo del veterinario 
iprov, «ott. Romano; ma perchè 
imancava im ‘consigliere a formare 











il -numero legalé:dei presenti, l'og- 


Brevi commenti. 
In 


primo luogo, una franca  pa- 
Itenier, avendo su questo ar- vola di 


elogio per il disrerso col 
gomento avuto l'occasione. di -ng2| quale il; presidente, co, Panciera di 
cupursi più volte in consiglio co-Zoppola apri la seduta. I siudi no- 
munale, erede conveniente di aste-; bilissimi accenni alle tedescherie 
nersi dal voto, id’ Innsbruck, le misurate pai 
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Ì 
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role sui 


oni in 
che la 





foga i Prega perd il relatore a sullo terribili attnali vepre 
vole aggiungere nell'ordine del Russsia, interpretarono ciò 
giorno, ehe la presidenza della; grande maggioranza dei frialani 
commissione, sari affidata ad ami sente; e così ne interpretò egli i 
assessore comunale, sentimenti enu l'opportunissimo ri- 

Casasola: domanda, so non sia” cordo del fatto che ad un Principe 














*ivonveniente di costituire in ente! di Casa Savola fu dato il titolo di 


morale, non solamente una sola Prineipe di Udino. 
parte dei legati Marangoni, ma' Veramotite, avremmo ereluto che 
l'intero tascito di tui. .Îl ricordare quest» fatto fosse stato 
Dopo brevi parole di Pognici e' compito di altri e in altra sede: 
ilet deputato Morossi, si approva! nel Consiglio comunale, dal Sindaco 
l'online del giorno della deputa- di Udine... Ma forse fu più solenne 
sn l'aggiunta domandata il ricordo poichè venne dal Capo 


zione, 
del comm. Perito. {del consesso amministrativo che 
la 


E È i rappresenta l’intera provine 

La soppressione 4 posto di i 
La soppressle ” ‘quale comprende anche Udine. {l 
veterinario provinciale. e 


{Principe si trova ora a Venezia 
Derile, Trova giuste ta osseren=! vi si fermerà fino al 6 dell’entrante 
one fatte dalla deputazione, per febbraio : di là, poi, salperà per il 

sun viaggio in torno al mondo. Pus- 
sano arvidergli felici le sorti! 





















rinario provinciale, in mito alla, 
nomitia «let veterinario provinciale; 














Ravnabea, clonia ! i S| ‘Prasiamo opportunissima fa pro- 
cav. Onano e ee da LI a posta di Renier di teoncarla una 
sostituiri il cessante ve NArIP. buona volta con le prafiche per far 


nel campo zootecnico. 
Chiede ancora, se non fnsse pos-' 
ile n aumento sni fondo per il 
miglioramento zootecnico. i 
Bortolotti. IL itott. Ramano diede’ {g 
sicurazione che contimierà nel , 
sno ufticio. Si augura che 1 iltestre 
dottore, rimanga per molti anni in 
vita e presti l'opera sna 
L'ordine del giorno è approvato. 


lesistere un dimissionario dalla sua 
sinumeia: e già in altro vecasioni 
esprimemmao l'avviso medesimo. 

Si ha l'obbligo, ci sembra, di ri- 
ner nomini, e non pecore maite, 
Imeno quelli che in fiducia dei 
adini insediò nelle cariche elet- 
tive; e che quando essi dienno : non 
ci voglio più stare. sin da credere 
loro sulla parola, e non che ta di- 














I ATE ATI O RETE e 
fascino di attrazione e di possesso. 
e le parole di rgeret, le ironie 





bellimbusto e de' suni degni parenti. 
E Povero Mailleniers! povero onore 








di quella cass di galantuomini all’ indirizzo del sito ciecn 
tato nel fango, coperto di ridicolo! amore, della sua bontà troppo 


spinta, avevano compita l'opera, 
ARI quanto egli avrebbe dato per 
onoscer l'impiego di quelle ses- 
nta mila lire! Troppo generoso, 
per domandarne conto alla maglie, 
avrebbe voluto el'ela 
e venuta a lui con na eonfes- 
sione; ma la donna orgogliosa elu 
sarebbe morta anzichè confessare 
quell’onta della sua famiglia, s'era 
chiusa nel suo triste riserbo. Quella 
casa ehe avrebbe potuto essere il 
nido della gioia e dell'amore ili 
venta mp 
nessun piùvisi sentiva a suo n 

I giorni intanto passavano. 

{inn domenica Alfonso ché. 
degli stadi nvgenti e impor: 
avvertì fa moglie che «lurante 
giornata non sarebbe venuto a ca: 
che per il pranzo, 

Erano sonate le quattro, Manuella 
ritornava allora nella sua stanza 
durante quel mese di studio attento dopo essersi congedata da sue. ma- 
è diligento la fiamma appassionata dre, che veniva quasi ogni giorno 
dello sguardo di Corrado, aveva'a far colazione con lei: la povera 
veduto sua moglie turbata some se. donria continuava colla sua rasse- 





Per quanto gentiluomo con la si- 
gnora, questa aveva sentito una 0 
‘ 





% 


seriamenie inquietala: aveva un 
certo mado, il vecchio banchiere, di 
domandarle notizie di tutti i suoi 
parenti! Due o ire volte s'era sen- 
tita ribollive il sangue presentondo 
sotto quelle domande qualehe in- 
sullo o uno seberno, c aveva sen- 
desiderio vivo e possonto 
di cercar protezione presso il ma- 
ito, di confidargli tutti i grandi 
ilotori che Ja turbavano ; ma quando 
edeva il volto pallido e triste di 
lui, gli vechi incavati e pensosi, il 
coraggio le mancava, improvvisa- 
monte, Ben presto arrivò a com 
prendere che suo marito la sfng- 
iva ed cvitava a bella posta di 
parlarle: ed era vero! Alfonso 
veva perduto la sua cieca’ fiducia 
în lei; aveva sorpreso più volte 













































davano ad alimentare il vizio di quel 





RZIONI: Corpo det Giornale 


e dello statuto per il ser Pai ei È 1 î 
alionati, ‘ottengono, senza ‘RlnGosehinie.. | nominato” il e0, 
sione, l'approvazione ilel cons Infine, approva il contributo |" 


getto fu. rimandato ad altra seduta | 


Derile fa una dichiarazione ana- disordini ite settombre in Italia è, 








quegli occhi avessero avuto lo strano! gnata dolcezza la parte di concilia, 


uo fa 





por al 
parer nostro il consigliere Policreti 
a proporre — ilapo aver accettata 
quella massima di fronte alle 
tie Do Poni è Peressini — elio fos- 
saro respinte quelle dei psiglier 
Barnaba e Uelotti. Un cavillo ci 
cusa che li foro po- 
diversa: av i 
agito per isernpolo di non 
più la fiducia dei propri elettori 
esti nelle elezioni politi 
rirono |’ architetto. D'A- 
ronco all'ivvocato Caratti 
































se tale pensiere li determinò a ri- 
munciare : penseranno gli elettori, al 
caso, i f'arveli ‘edere, ma non 
poteva il Consiglio provinciale pen- 
sar di sostituirsi al corpo elettorale 
non al esso, con la rinuncia, i due 
eonsiglie appellavano, 

D'altronde, la proposta Poliereti, 
venendo dopo l' accettazione in si- 
lenzio «delle altre due rinuncie, e 
a l'apparenza di, essere indi 
mente, uno schialfo appunto 
per il comm. Peressini, le cui di- 
inissioni — accolte in silenzio 
intti sanno da che ‘cosa furono de 
terminate, 

Col Policreti, votirono parecel 
consenzienti suoi politici: quatti 
dici in iutto, compreso il canonico 
prof. Gori; chie forse votò per de- 

































‘es 











qnate faceva rientrar lui nel con- 
siglio mentre aveva domandato di 
me; 

Non ci meraviglio, peraltro la 
proposta del «radicale » in favore 
di due «radicali »: nel Consiglio 
dlel Comnme di Udine. veilemmo 
qualcosa di simile : e cioè, ehe dopo 
avere abbracciato il concetto del. 
{l'accettazione di rinuncie da chiem- 
ique presentate, si trové qualche 
appiglio per rifiutarne qualenna, 
come fu il caso del sig. Pietro San 
[Eb cavilli non mancano mai, per 
nessuna - causa! Gli avvocati son 
fatti a posta per troverti. 

















i «è 
La discussione sul contributo, in 
‘segng di protesta contro i fatti 
1a Imistiratk; cate Dante Migliori 
‘diede luogo a due discorsi vera- 
‘mente infelici: quello dell'avv. Bra- 
‘sadola inniore e quello del sacer- 
dote prof. Trinco; mentre procurò 
belle ‘è nobili affermazioni da parte 
| consigliere Deciani e del cano- 
prof. Gori. avv, Brosadola si 
fondò sit informazioni errate, osser 
vano ‘che i dirigenti «ella Dante 
sono massoni: e si lasciò andare a 
\Aeclamazioni  rettoriche  infel 
‘sime. Della Società Dante Alighieri, 
che non 'è una sneietà « confessio- 
» possono fare parte fuftì gli 
italiani sacerdoti laici, ere- 
denti e atei, monarchici c repub- 
blicani: nn solo sentimento, un solo 
affetto li unisce: difendere e dif- 
fondere la lingua che fu quella 
delle loro madri, che fu la lingua 
in cui cominciarono infanti a bal- 
bettare, che è la caratteristica deila 
loro gente. Possono i socialisti com- 
batterla e attribuirle senpi belligeri 
ch'essa è ben lontana ilal coltivare: 
sono almeno in carattere, essi che 
Manno per patria «il mondo»; ma 
o che lo fa 
ali pure ci 
utto, non 
e ciano in nome e di aceuse 
ingiuste, come quelle che attribui- 
scono alla Dante fini massonici. Che 
se pur hanno qualche suspetto, 
infondato secondo noi, che tale sia 
la..società, v'enteino in massa c 
conquistino col voto le cariche di- 
rettive di essa!... Fogazzaro, difen- 
sore della 7 ] consiglio pro- 
viriciale di Vicenza, è forse ad essi 
TATPNEIATIIANI II ZA TII 
a trovato rel giorno 
assai triste la figlinola, e al un 
tratto, vinte da uno stesso senti 
mento, van pianto silenziose 
nella splendida sala, ricca di tap- 
pei preziosi e d'oggetti d’arte. 
Salite lentamente le  seale, ella 
entri in camera a rinfrescare la 
sua teletta, poi tornò in sala e si 
pose a sfogliare distrattamente una 
rivista musicale. Pensava a tante 



































non è altrettanto log 
ciano i 


eler 





A 
tria. E sopi 












trice. Avev: 
















l'abbattimento è la solittdine aero- 
scevmo Îl desiderio della presenza 
di quell'uomo Ditono, affettuoso, 
onesta, che l'aveva tanto 
el al quale, in tre anai di matr 










nemmneno nua gioia! Era affetto, 
era gratitizlino, era pic iù 
sentiva in quell'istante ®.. ]EHa stessa 
non la.sapeva ; era iroppo tarbat 
Oh! s'egli fosse ventto, in qu 
momento, il ghinccio fra loro si 
sarebbe finalmente sciolte! Un lango 
snono. di campanello vibrò per tutto 
l’appartamento : elia trasalì. 
i Alfonso non poteva essere; egli 
‘non sonava mai. Quasì subito cn- 
trò Ermini ; 
— Unn.signora:-ha bisogno asso 
luto di parlarle, e donianda insi- 















‘sibilità materiale e morale che la 


nun-' regga il Rava ministro?... 


‘altra stiepe!... Dove? forse a 















forenza e in ricordo. di altro voto! p; 


- completamente notizie, tutti i grandi 


ose, sopratutto a suo marito, e|si 


i postali del nogo, L. 25 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gentaio, 1, aprile, LInglio #10 ottobre 


Cronaca Provinciale 


ema del ge 









stre concittulino  Stringher, oggi 
Panima della società, ch'egli regge 
come vicepresidente per la impos- 





[l sacerdote prof. Princo, poi, che 
ci parla di oppressioni. ‘esercitata 
dalla: Dante contro ‘popolazioni di 


Go- 
rizia, fatta ilagli sloveni oggetto ili 
upide brame ? a Trieste, dove ogni 





@ 
o 


di 





giorno sorgono insidie nuove degli 

sloveni? in Dalmazia, dove. gli ita- 

liani furono da sloveni agitatori 
v 





oll'ocati 


i sli 





. E che dirà ogli della so. 
Cirillo e Metalio, del te- 











desco Selulrerein , dell’ Alliance|{, 
franenise?... Sacietit che ilispongono | 4 
di ben altri mezzi che la nostra], 





Dante!,.. 
Un altro sputo infelice chbe il i 
‘consigliere Rrosadola a proposito 


‘del Manicomio, quando usò la fras 












— Le conferenze del 


30 gennaio, L 
G. Datta Homano ha tennte dae: 


a Codroipo ed a Varmo. In intte 


ted 








<: Anno XXIX-=N. 27. 












Codroipo. - 


‘cav. Ro-. 






mano, 






(d® —deri il cat 










nnferenze; una a Sedegliano dall 
re 44 allo 12; Paltra a Camino 
i Codroipo dalle 45 alie 16, Ù 
Domenica 22 ne tenne due altié 














li uditori.-furono numeri si 
L'egregio conferenziere si por= 
eri domenica prossima, per. lo 
tesso oggetto, n Rivolto ed a Pes 
iolo. 

Queste. conferenze” furono 
nosse dal solerte Circolo Agr 

i Codroipo, con l'aiuto della Cat- 
ra ambulante di: Agricoltura del- 
ssociazione agraria Friulana. 













pprovo de 60000 live: già sp Scopo di tali: conferenze è quello 
‘perché non si vedano i erellitori | 1; raccogliere tutte le-forze sparse 
joostretti a farla citazione alla Pro-/yuot distretto © costituire la società 
incia. E pensare che si tratta dil fra gli allevatori del bestiame alle 





vere benemerenze della. Deputa- 
izione provinciale !. 


la rivoluzione in Russia 


si estende. 

Soma, 81, Scarséggiano le. noti. 
ie. Però la Russia ufficiale ment. 
a di sconfitta a sconfitta  nel- 
T Estremo Oriente, riesce solo con 
nno sforzo massimo a tener testa (g 
anche alla rivoluzione in patria. 

A Pietroburgo e a Mosca ta calma 
imposta dalla mitraglia è ereluta 
foriera di nuove tempeste perfino 
nei circoli ufficiali 

AV vi, città di oltre seieen- 
tomila abitanti e nella Manchester 
polacca, Lodz, è stato proclamato 
lo stato «d’ assedio, 

Tolta Odessa, da «dove mancano 
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i 





] 
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centri. urbani della. Rus: sono 
‘scossi dal movimento attuale. Ovun- 
ique vi furono” conflittî sanguinosi, 
ovunque morti: nella - sola Riga e 
a Varsavia ii loro numero superò 
{il migliaio in um sol giorno! 
Un tale moviinento non si arresta 
finchè l'uno dei” due “é6mbattenti 
soccomba e chini la testa. 
Un rimedio comodo. 
La malaria, come fante ‘altre malat e 
è specialmente retaggio ilei poveri: è n 
questi uon avendo il tempo di eurarsi € 
molto meno di stare in letto o almeno iu 
riposo, vanno anche colla febbre addosso | il 
al lasoro, e solo interrompono la fatica 
durante il terribile periodo del freddo che 
inizia L'accesso. Coloro che si envano eol 
chinino, o ne'prendon paco e non tronca 
loro loro la febbre ; o ne prentona molto 
e allora non possono lavorare. 


ri 





i 





è 
tie 





e 
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pi 





zioni: anzi i contadini In portano secold 
nei campi e lo premono iturante il la- 
voro stesso. 

Ecco in proposito quanto s 
Puglie un distinto medie 

< Colgo quest'occasione per attestare 
tutta la mia stima in riguardo ai prepa- 
pati natimalarici « Lsanofele », « lsano- 
felina e soluzione di chinino basico, ma 
specialmente all'« Esanofele», il quale 


rivera dalle 








si 








andarsene al lavoro, e possono quindi 
partar seco loro l'atilissimo madicamento». 


Ariano, 8 novembre 904, 
fo_Dott. SANESI. 
Prof. E. CHIARUTTINI Snecio- 
per Malattie interne e Nervose. 
Consultazioni dalle ore 18 alle 44 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo). 
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si 
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L'ACQUA PURGATIVA - N 








rente 


atentemenio di essere ricevuta. 
— Falla. passare disse 
nuella un po' stordita 
Dietro Femina apparve nel vano 
della porta una figura femminile, 
clegantissima. A Manuella non 
parve sconosciuta, ma non seppe 
raccapezzarsi quando e dove si 
fossero incontrate. 
ia visita può meravigliat 
nciò la strana vi 
suo volto era pochi 
gli occhi penetranti, 


= Ma- 


p: 
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a 
pi 
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monio, ella non aveva saputo dareli 





quasi avessern voluto serutare ? 
l'anima della signora Maîltenie: 
Fila non tarderi a conoseerne Ja 
usi — continuò dopo qualelie 
— e se questa cansa ha. qual: 
dell'interesse per me, sia corta che 
vmonte perle, 
bito 

in 
Villa 


î 
mu 





ne ha, credo, maggi ri 
Mi chiamo Olimpia Bellegarde, 
presso la piazza della Concord 
una villa di mia proprietà > 
Gisella, 

La siguora MailleniersT'osservava 
non ancora rimessa dallo: stupore; 
Le accennò. una. poltroncina;cd 
ella puro sedette.: 

Olmpia lecrivolse:-mo:: sguardi 
nel quale parve mottere tutte: T-oilio 
di cui. era. capace. la-snacanimi. 

— Ella ha=scritto,.- per -aleun 


Si 


mania) ne sono sorte parecchi 
possono servire di esempio agli: al 


Agricolo «li Codroipo, con) appog. 
gio dell’ Associ: 
altri Enti, si metter 
gettare le pi 
gerà la futura Associazione disiret: 


per ottenere dei risultati completi 
dl 


maggiori mezzi, 


— Visita dell’Annona. 
levi, verso le 9, l'on. Sindaco' Cos 


D 


oitre all'eMencia terapeutica, gode il adi tana 
vantaggio ii potere essere somministrato | CO 1a guar dia Passatempo; fece 
in maniera molto comoda peri soiterenti, | na visita ai forni e alle rivendite 
che spesso con la febbre addosso devono fili pane e farina. 


lode per i prestinai ‘signori Da- 


vi 


gnare con zelo il suo uffieio, e uni 
lode speciale va tributata all’ ati 


fl 
MINIERA (viti dell'on, Sindaco e dell'Ufi 
È VERAMENTE DOTATA ‘DI GITRIE QUALITÀ ciale sanitario, À 


tempo, qualche lettera, vero: 


SECON 


Corrado, per ‘quan 


labbro st 


e Ho scritto “molto, nella. via 











arlare, 






copo di m orare ta. razza, ad 
initazione di quelle esistenti in .al- 
ro località della Provincia. 

(Gar 






Di questa Società nel Baden 






evatori italiani. A 
Alle conferenze di  propaganilà 
enate dal cav, Romano, vale Aire: 
lanciare intanto l ifea e dim 
aggi che gli allevatori: 
caveranno dal o delle loità? 
orze, ne seguiranno altre per de- 
erminare,i metodi per astitito 
ine: del Sndai , indi il Circolo 











5 






zione Agraria edi 
alla testa peri 
mo basi su: cui pog= 







uale fra gli allevatori del hestiame, 
Domenica, Camino, a confe 
enza finita,ci. fu chi giustamente? 


volle rilevare come in quel.Comune 
mollo è stato fatto 
ramento del bestiame e ciò a me-s 
rito dei sig. Antonio Stroili il quale 
disinteressatamente . si 
dope 


per il. miglia- ; 


arebbe ar 
rato acquistando lei buoni pro 
lotti, 7 ‘ 
Ma la via p 








iù breve, più -facil 








quella dell’associazione come 
av. Romano con la sua. dotta pae 
va l’ha luminosamente dimostra 
E sono. appunto i grossi possi- 
centi, coloro che. dispongono dei 
i quali dovrebbero 
ssere i pri a dare l'esempio» 
cella solidarietà, nell’ interesse pro-:. 
rio e di tuiti, atfrettando il so 














gere della Socictà fra gli. allevatori: 





L'«Esanofele », invece anche in «ose ia ‘i n sonni 
di 5 pillole al giorno, non impediseo ad | de! bestiame, che condi rà più pro: 
aleuno di attendere alle proprie.ocenpa-| Spero uno fra i migliori prodotti i 


el Friuli, 


Pordenone. 












etti dott. Ernesto, assistito dall’ uf. ” 
ale sanitario cav. Besiderio*dott.i: 
Andrea e dal signor Antonini 












La Commissione: ebbe parole di 





chiera Giuseppe e Toffolon Guido, 
ia per la qualità della farina conìe 
er la confezione del pane ; invego 
ti altri — pur non avendo ri- 
Pato gli estremi della contrav= 
‘enzione — fece non poche osser: 
azioni, Constatiamo con piacere 
ome la Commissione sa disimpe 




































roseguìi l'amante del marchese: 







D' Orhignach — Io vengo::sifipunt 


partarie di questa corrispondenza 
Quello si chiamava colpi subito: 
| cuore; nonostante Mannella'nori 
rovò che un leggero:bi 
mali lettere pote 

ciuta ? Ebbe per uri 

n sospetto ntrode,; mao allontanò 





















immantinente. quasi pentita a” averlo 






olto. Sarebbe stito -infime! e, 
in basso, fosse 


uto per quantò'traviato, aniclie se 









por caso gli ‘avesse necessitato i 


oro, non.avrebbe potrità r 
1 un:espediente simile. 

Cereò=li sorridere ma il sua 
piegò 2 una suiorfia amd: 


sorte? 














issima, 













per dive.il vero, e non so dat 
di quali lettere ella "voglià” 












tere ch' ella riscattereb! 
parte: del snò-sani 









i gue 1 
Era:chiaro, CECI 
Mmnnella si-levò “ara 
Quella; signora, non 






essere :iM SUO :po8sòsso 








covo del auovosBarto 








> parroco.. — 
280: gennato, 
Sevegliano ebbe hi 










quisa 
ngo Vingresso 
Don: 
Marcone Fu;no voro avvenimento 
per questo paese, Îl quale per un’in- 
lira settimana esplich una febbvile 
attività nei preparativi della festa; 


di 









norevole accoglienza. Con una pa- 
e, costanza, ammirevali lot- 
smnfdd: dor Figorivdel gelo cheaveva 
impietrito il terveno resistente ai 
<’éntpi ‘del’‘piccone, han sì diede per 
vinto, e volle raggiungere il proprio 
intento scavando oltre 400 buchi 
per impiantarvi i travi degli archi 
e.gli.alberi lungo le tre borgate 
del paese. Oltre una ventina di tali 
arcate ‘elegantemente disposte e 
360 alberi simmetricamente piavitati 
«il tutto rivestito di. frondiî sempre. 
verdi, trasformarono il paese in 
tre grandi viali «da giardino. Oltre 
ottocento. palloneini variopinti, ap- 
pesi a tutta questa grazia di Dio, 
davano al paese un aspetto gajo 
ed attraente «du cui l'occhio non 
sapea distaccarsi. Altri due begli 
archi: artistici di struttura e ma- 
teriale diversi, vennero. collocati 
sul pianerottolo «linanzi alla Chiesa 
e dinanzi al portone della Casa 
Canonica. Non occorre soggiungere 
cou.e non mancarono Je inserizioni 
di occasione, tra chi alcune di fat- 
tura. bellissima, 
Al mattino alle ore 9 ‘la popola- 
zione in massa con a capo il clero 











della: Parrocchia e 1° Autorità Mu-]: 


micipale; ‘preceduti dalla banda mu- 
sicale:-di Percotto, si recarono ad 
attendere l’arrivo al confine della 
‘Parrocchia, ove, dopò breve attesa, 
si vide in lontananza incedere una 
squadra di ciclisti del paese con 
bella bandiera, i quali si erano re- 
cati ad incontrare il Parroco fino 
a Meretto, Al giungere della  Car- 
rozza, dopo un’evviva della popo- 
lazione al Parroco, Egli, poggiato 
al predellino, ricevette il saluto di 
praminatica dal Clero e dal sig. 
Sindaco, che venne da lui ricam- 
biato; e quindi il cortgo a suon di 
banda e preceduta la carrozza da 
due bambino gemelle in candida 
veste spargenti fiori, s' avviò alla 
Canonica e quindi alla Chiesa. 
Quì il Canonico Mons. Missittin- 
: immise il Parroco nel possesso eci 
vlesiastico col consueto cerimoniale, 
e poi cifu subitola Messa solenne col 
discorso del Parroco. La Messa fu 
quella di S. Cecilia del Tomadini, 
accompagnata con Orguno e quin- 
tetto d'archi, e benissimo eseguita 
dai Cantori del paese. 

Segui il banchetto egregiamente 
servito, a cui presero parte circa 
40 convitati, e durante il quale, ok- 
tre all’ ilare buon umore si pronun- 
ciarono brindisi e discorsi e si dis- 
sero alcuni componimenti poetici. 

Ma il ponto culminante della fe- 
sta ‘fu alla sera, 

L'illuminazione, favorita dalla 
calma atmosferica, riuscì incante 
vole e fantastica lungo le borgate 
umnate dai sempreverdì. Il Campa- 
nile pure, pregevole per la sua 
forma snella e per l'armonia delle 
linee; iilluminato* «da «trasparenti e 
palloncini; presentava una visione 
inagnifica. La, piazza poi, oltre alla 
illuminazione . dei palloncini era 
sfarzosamente illuminata dalla luce 
elettrica proveniente dalla dinamo 
del sig. Gaspardis. Fu qui che verso 

le Autorità cccle- 
siastica e ci e in presenza di 
enorme quantità di popolo, si gusiò 
it concerto della banda e l’accen- 
sione dei fuochi artificiali del piro- 
tecnico sig. Meneghi; quali pure 
rinseirono molto bene colla chiu- 
sura data da un bellissimo traspa» 
rente portante l'ultimo evviva al 
Parroco, al quale il popolo rispose 
com lungo applauso. 

Così ehbe termine questa bellis- 
sima festa svoltasi tranquilla e or 
* dinatissima senza il minimo inci 
dente e con saldisfazione del fe: 
steggiato e dei festeggianti, i quali 
nello scopo completamente rag- 
“giunti” blséro il premio delle 

doro fatiche-e sacrifici. 

Il merito di questa festa così bene 
riuscita va attribuito a tutto il 
paese, perchè tutti, meno qualele 
eccezione, si prestarono volenterosi 
e concordi nell’ apprestamento dei 
preparativi, EG. 


Dignano 


— Grato animo. 

Alle voci di gratitndine e ai meri. 
tati elogi che da ogni parte ed 
fgui di più si vanno dal pubblico 
tributando al valente chirurgo di 
S. Daniele, dottor Giovanni Colpi 
sento il dovere el il bisogno di 
aggiungere anche la mia per il 
benefizio  avveratomi liberandomi 
da un gran flemone profando alla 
nuca, che aveva posto in serio pe- 
ricolo la mia esistenza. 

Ed ancora più che per l'opera- 
zione da }ui eseguita con quella 
prestezza e maestria che è nota, 
sento di dover porgergli particolari 
ringraziamenti per le affettuose 
cure ed il trattamento cortese di 
































Giovannby 








afaenti rimedi da portarsi alla ma-' 
lattia dei gelsi, richiamava l’ atten-! 
zione di questa Amministrazione! 
comunale perchè volesse i 

mitàcal precetti Tagistàti 
dere convenientemente contro la 
dil'usione della diaspis. 

Gli avvertimenti; anche estem- 
poranei, non nuociono, . se almeno 
non accreditano nel pubblico ne- 
gligenze di persone a di Autorità 
sui avrebbe spettato, senza spinte 
esteriori, di osservare e far os- 
servare la legge. Ma perchè in 
questo caso grave negligenza. e 
noncuranza del bene agricola .po- 
trebbesi ragionevolmenie. imputare 
ai reggitori del Comune, merita 
correggere la precedente informa- 
zione è dire ai lettori che il Pro- 
sindaco di Sandanielé fece il dover 
suo a tempo; e assai prima che 
Apio s’ accorgesse, dispose per una 
larga diffusione pubblica di oppor- 
tuni avvisi circa i modi e le forme 
di provvedere a combattere la dia- 
spis e ognuno, cui interessava, ebbe 
opportunità di averne notizia e in- 
segnamento. 

‘Qual colpa se il corrispondente 
Sandanielese, svoltando dalle can- 
tonate, non legge o non s' incomoda 
osservare ciò che vi sia su stam- 


pato? è 
Moggio. 
— Funzionario che va a riposo. 
x ‘egregio v. Ispettore Fore- 

iiuseppe Facioi, da pa- 
recchi anni residente in Moggio, 
dietro sua domafida venne collocato 
a riposo. 

Funzionario | integro ed ottimo 
cittadino, qui lascia di sè grato 
ricordo. Modesto, alfabile, alieno 
dai partiti, mai fra lui, le autorità 
locali ed i:privati, vennero meno.i 
sentimenti di concordia e di reci 
proco rispetto. Perciò il distacco è 
da tutti sentito con vivo dispiacer 

Mentre all’egregio funzionario 
porgiamo un cordiale saluto, ci 
auguriamo che la nomina del sue- 
cessore cada su persona che per 
capacità, serietà e carattere sla 
degna di sostituirla. 


S. Vito al Tagliam. 


— Un incendio a Prodolone, 
81 /Carlo). Stamattina sulle 4 circa, 
mentre il paese era ancora immerso 
nel. sonno, .s'udì improvvisamente 
la campanna della torre suonare a 
martello. 

Era scoppiato un grave incendio 
a Prodolone, 

Certo. Chivilò,. Felice, abitante 
nella sunnominata frazione, alzatosi 

















cui fui fatto segno durante tutta 
fa mia degenza nel pio luogo, 


Baklassi Marcello 
Segretario di Dignano 





alle 3 circa da letto per un biso. 
fino corporale, vide la stalla di 
etracco Simone fu Antonio, la 
quale trovasi di fronte alla sua 
abitazione, in preda alle fiamme. 

Salito si diede a gridare al soc- 
corso. 

In un baleno i vicini furono in 
piedi. Intanto la campana della 
torre, co’ suoi insoliti rintocchi, 
ridestava quei terrazzani, i quali 
frettolosamente accorsero sul luogn 
dell’ incendio, 

Le fiamme s'erano di già propa- 
gate al soffitto, e minacciavano di 
estendersi anche lateralmente ‘ove 
trovansi alcuni fienili ripieni di fo- 
raggio, e l'abitazione del proprie- 
tario, 

Mercè il pronto intervento di 
tanti volonterosi, il fuoco venne 
tosto domato senza bisogno di ri- 
correre all'opera dei pompieri, che 
con sollecitudiue erano essi pure 
accorsi da S. Vito. 

L'incendio, il quale poteva; se 
non avvertito in tempo, generare 
una vera' strage, Non si sa finora 
a quale causa debbasi attribuire. 


Tricesimo. 


— Note scolastiche. 

81, gennaio, — ‘Coma ‘a suo tempo 
fu «di già enunciato, ‘anche: il Co- 
mune cdi Tricesimo volle 1’ applica- 
zione della legge Orlando 8 luglio 
1904 e la nostra brava Ammini- 
strazione Comunale, conscia del 
sacro dovere dell’ educazione del 
popolo, deliberò unanime Ì’ apertura 
del corso elementare superiore, Ad 
onor del vero, tale istituzione era 
da lungo tempo aspettata, quando 
si pensa che il Comune conta una 
popolazione di oltre cinque mila a- 
bitanti e che i genitori, i quali de- 
sideravano per lo passato che i 
loro figli frequentassero la IV.a e 
V.a classe, eran costretti a man- 
«larli alle scuole di Udine, facendo 
loto percorrere giornalmente la 
bella, ma troppo lunga strada, che 
ci separa dalla città, oppure do- 
vevan sottoporsi ad una spesa non 
tanto indifferente. Non è quindi a 
meravigliarsi se ia nostra  popola- 
zione accolse con vero entusiasmo 
e soddisfazione, 1’ apertura della 
nuova scuola, che, in questi giorni, 
fu anche approvata dalla Giunta 
Prov. Am. Gli inscritti oltrepas- 
sano il numero di settanta e tutti 
fregueutano con zelo ed amore: 
meritano una lode i genitori che 
premurosi s’ affrettano a mandare 





i frequefitano,idiy si: 















‘operai che la 
tn i 







cinquatitotiò soho 





Yienté loro” impu 


menteflel=disfgno “applicato alle 





* Arti ed Industrie ed a quelli del 
è i.terzo.anno;in ore-separate-vengono: 
date alcune 


nozioni d’ aritmetica 
tanto necessarie peri nostri conta» 
«tini ed operai, Quindi, non ri resta 
che lodare la nostra brava Am 
ministrazione comunale, che-seppe 
fornirci di sì belle edutili istituzioni, 
— La prima pietra dì una chiesa 
Domenier scorsa, in Savorgnano 
«el Torre ebbe luogo una modesta, 
ma bella ‘festicciuola per la bene= 
dizione della prima pietra dell’ e. 
rigenda Chiesa, Celebrò le funzioni 
di sito il molto reverendo: Prelato 
di Nimis. 
«Tra gl’invitati alla cerimonia, 
noto i signori : Giovanni Sbuelz ed 
av. Coren, Vidoni, assessore Mar- 
tinis, l'Abate di Kibis, it vicario 
Bertuzzi e tanti altvi di cui mi 
sfagge il nome, Intervenne la banda 
musicale di Tricesimo, che con le 
sue dolci note servi a rendere la 
festa più attraente. a 
FA in tale occasione o sentito 
con vero piacere che In proposta 
di un nuovo ponte sulla Pescaia di 
Zompitta, incontra? entusiastico 
favore ‘della popolazione di - 
‘ignanò è ‘dei comuni interessati ; Mi 
auguro di assistere in breve anche 
licalla posa della prima pietra !.. 
— Carnevale. 
La. presidenza della Società Ope- 
raia ha stabilito d’indire per il 
giorno 18 del prossimo mese, una 
grande veglia mascherata, Il com 
tato lavora a tuit’ andare, affinclu 
abbia a riuscire veramente coi 
fiocchi. L'utile netto andrà a he- 
beficio della Società stessa. Auguro 
di bnona riuscita. 


Sacile. 


— I funebri del compianto Bi- 

glia. sl 
{db 4 Imponenti. riuscirono i 
funebri civili resi alla memoria del 
compianto: sig. Biglia. 

Il lungo corteo mosse da: palazzo 
Biglia alle ore 4 promeridiane. 

Ta bara, portata da: coloni, era 
coperta da una grande corona di 
fiori, pietoso omaggio della famiglia. 































male, &1 
“ra 


sE 


Riceviamo -In-sognente 


gione della baiuliera sella. Società Catto- 
lica Op, di ‘Gradisen non s'incendiarono 
4 Qinchl artirelali aite ore 3 come:atferma 
suo corrispondente, .oerto-tratto-in- 
vore, bensì alle ore 7 HR pom. 
Gradi: Atl 











8 Lui 
uselta di chi Le ha scritto. 

Pregandola. ili pubblicare «come. sta» 
al presente ‘accolga i miei ringraziamenti 
Dev.mo 


Don Pietro Nosadini 
Vicario Curato di Gradisca 


Pagnacco. 


-- Buona usanza. 

Offerte latte alla Congregazione li Carità 
sli Pàgnaceo, in morte del cav. ing. Gy 
Matia Rizzani. 

i. Sartori dott. Domenico L, tù, 2. Itossi” 
avv, Luigi'3, 3, Bellavitis Francesco 3, 
$. Famiglia .Delonga 2, 5. Tuzzi Domenico 
# 6 Zumino Amade» farmacista 1, 7. 
Canciani Canciano i, 8. Zampa Benia- 
mino 1, 9. Freschi Francesco Î, 10. Bor- 
gobello Eugenio cent. 59, it. Ambrosini 
Italico: e.:50, 12...Zampa Luigi 50, 13. De 
iurba Luigi 50, 14. Savio Giuseppe 50, 
15, Zampa -Gluglio 50; {i Seotti Bome- 

50, 17. Donati Pietro 50, 13, Savio 
ancesco 40, 
Totalo L. 28,40. 
La ‘Congregazione ringrazia sentita- 


mente. 
« Gemona 

— Disgrazia. 

31. — H bravo falegname Giuseppe 
Forgiarini ieri sera. verso le sette 
accompagnato dal siovanotto Gi 
Battista. Pittinî, presso la famiglia 
ilel quale era stato a lavorare, se 
ne ritornava a casa, Giunto ali’ o- 
steria :« Al Cacciatore » dal com- 
pagno -venne “invitàto n bere. un 
bicchiere di: vino: Accondiscese. al 
suo desiderio ma.scendendo le scale 
«lell’osteria, malanguratamente in- 
cespicò e cadde rotoloni lungo îa 
|scala battendo la testa e il ginocchio 
destro..contro. un muro. Fu pronta 
mente rialzato, Nella visita medica 
igli venne riscontrata una ferita 
non. molto. grave .alla rotella del 















Attorno la bara spiccavano' altre 
bellissime corone: quelle ‘di Gina 
ed Ovidio Camilotti, di Angelo Can- 
diani, del fratello Cesare e famiglia, 
di Zora ed Enzo Chiavadia;'.-della 
sorella Elisa, della famiglia Cami» 
lotti Francesco, della famiglia.Carlo 
Miolo, dei nipoti Sartori, di Gigi e 
Minio Gasparotto, della famiglia 








I cordoni bianchi venivano 5s0- 


inocchio. per Ja: quale dovrà guar- 
dare il letto, ..:- 


Tolmezzo 
L'assemblea: della Società 
| Operaia di Fusea. 
j31,,— Domenica 29 .spirante vi fn 
l''assembichi generale! di questa So- 
cietà Operaia di Fusea e non pos- 
siamo far a meno di notare come 


Galassi, del fratello (rio Ratta Biglia. it numero dei ‘soci’ fosse. appena racconta: 


sequello necessario per la validità 


stenutî, a destra dai genòri signori dell’ adunanza. ‘Tale freddezza da anni 


Domenica, in oecestone della benedì- 









Ovidio Camilotti, Gasparotto avv. parte di “talimo è seonfortante e 
Luigi e cav. Enzo Chiacadlix; a'si-speriamo in un prossimo risveglio, 


Biglia, ‘Napolenne cn. Dorg e dal 
cognato signor Angelo Candiani; 


il figlio signor Enrico Biglia. 

Poi veniva la lunga fila dei con- 
giunti, degli amici accorsi anche 
molti dal di, fuori, specialmente: da 
Pordenone, e delle torce ‘ché. r 
presentavano altrettante: fumi 
amiche e conoscenti di casa 1: 

ll corteo ordinatissimo giurise: al 
cimitero fra un ‘silenzio solenne. 

Quivi venne deposta nel tumalo 
la salma di Pietro Biglia, che tante 
memorie care lascia in chi ebbe ad 
apprezzare le eminenti virtù, di cui 
in vita era fornito. 


Spilimbergo. 


— La rissa di Aurava — causa 

la guerra Russo-Giapponese. 
51 gennaio, — Oggi si portarono 
ad Aurava il vice Pretore D.r Dia- 
nese ed il vice Cancelliere Bori 

N ferito che si chiama Bozze 
Pietro è moribondo — egli si ebbe 
un colpo di-scure alla fronte dato 
da certo Cancian Sante — il quale 
sì e reso ucerl ili bosco, 

La questione si accese fra i due 
causa la guerra fra Russia e Giap- 



















tre il Bozzer era pei giapponesi. 

Il Bozzer ad un. certo e 
disse. 7 Giapponesi son fulti gulan- 
tuomini mentre tutti gli Italiani e 
Russi son ladri! compreso tu (Gan- 
cian). che tempo fa ini rubasti ‘un 
piccone! 

Il Cancian senza por tempo in 
mezzo dato di piglio ad una senre 
che teneva in mano menò un po- 
tente colpo alla testa dell’ avversario 
producendogli una larga ferita alla 
fronte, 

H Bozzer ferito stramazzo a terra 
in una pozza cdi sangue. 

Iì'Cancian compita l’opera sua 
se la dette a gambe. î 

IH Bozzer fu soccorso da. alcuni 
villici che alîe grida dei ferito -e- 
rano accorsi. » 

ll medico si è riservato, ina ‘si 
teme che il ferito dovrà snecom- 
bere a causa della grave ferita e 
data la sua età di oltre cinquan- 
t'anni. 

I triste faito si svolse nell'a- 
perta campagna, e la, fortemente 
impressionato quella popolazione, 
= Un caso di carbonchio, 
Oggi in Barbeano si verificò un 
caso di Garbonchio in una bovina 
di. certo: Domenico Martini: 
E'-noto-che in diverse famiglie 





empirici, e si manda ad avvertire 





i loro figli alla scuola, Venne pure 
aperta la scuola di disegno ed af- 
fidata allo stesso insegnante; ben 


è più speranza di poter salvare! 
animale. : 





etro Ja bara seguiva ‘coffiniossa ‘ 





pone, il Cancian era pei Russi men-! 


momento 


di contadini si ricorre all’ opera di Î 


il Veterinario solo quando non vi ( 


nza osservazioni, In 
izio s'ebbero solo lire 20 di sus- 
li ‘inquantocliè. va data Jode ai 
sic che non sempre approfittano 
*delle ‘poche giornate perdute, onde 
tion toccare il fondo sociale. 
£ 0° amministrazione salvo . pochi 
puovi venne quasi al unanimità ri- 
“confermata in carica, 

Notasi la sottistuzione del Vice 














iPresidente Cedolini nella persona 
del ‘sig. De Giudici Leonardo fu 
' Antonio. 


| Stante il tempo lungo perduto 
elle elezioni, non si potè prendere 
‘altre deliberazioni che attendiamo 
fda una prossima assemblea ta quale 
speriamo più numerosa, 

Una sbornia potente, 

— Nel pomeriggio di ieri una 


"30, 


“pattuglia «i carabinieri, giunta nei 


pressi di Caneva, trovò un indi 
{ viduo disteso sulla neve. 
Costui era in preda ad una po- 
,tente sboraia, e non. avendo po- 
tuto più reggersi in piedi, era ca- 
duto in quella. maniera. 

Si chiama Ortis Loigi di Luigi 
[di anni 20 da Naunina (Paluzza). 
Fu dai carabinieri, condotto a smal- 
tire la « piomba » e denunciato al- 
l’ autorità giudiziaria, 

— Gli eccidi di Pietroburgo. 

ft Consiglio della nostra Società O- 
iperaia votò um vibrato ordine del 
giorno di protesta contro le vi- 
gliaccherie dei soldati dello 
che tirano sulla popolazione. 
— Doppio arresto. 

31. -— De Antonioinnocente, da 
Mieli (Comeglians), nella notte del 
28 p. p. con delle false chiavi antrò 
in nno stallo ove il merciaio nm- 
Bulaute Pietro Rambaldi di Udine 
liveva deposto la sua merce, 

Si impossessò di diversi oggetti, 
che portò in casa di Della Pietra 
Maria. 

La mattina del 29 ritornò all’ e- 
pera, ma questa volta fu scoperto. 

Fu denunciato ai carabinieri, i 
uali Jo dichiararono in arresto, 

Oggi fu traddotto alle carceri 
giudiziaria di ‘Tolmezzo, insieme 
con la sna complice accusata di 
ricettazione. 


S. Pietro al Natis. 


— Un caso di assideramento. 

















51 gennaio. — L' altro di certo Pro- cugino, — Une buine iegnade tal. minissini fu sino a tandi visitato ; 


mosig Giovanni di Michele, d'anni 
33 da Podigora, assentava da 
casa per affari. Il giorno ilopo, il 
fratello Andrea, non vedendolo rin- 
casare, si inetteva alla sua ricerca 
e lo trovò verso le 10 pomer. già 
"udavere, nella neve, n. Podlansig 
comune di Stregna). Si 
sopraluogo | carabinieri di S 
e il pretore di Cividale, 














































amane, | dl” 

che ail'OSpIfAE 
spirato un’ nomi 
mandami 






Appena, st 
informaziani* 
ci 








T-: fatto, 80, era. vero, It 
sarto Giuseppe, Gentile. di Pietro, 
di anni 33, ammogliato, senza figli, 
éra stato trasportato poco prima di 








“quell'ora all'Ospitale, coni lina ferita 


da punta e taglio ‘penetrante in 
cavità al di sotto dello sterno, 


Come il ferito arriva -all'Ospitale. 


:N-povero Gentile fu: condotio al- 
Ospitale in una!carrettà, accom 
agnato «al fratello ‘Luigi d'anni 
29. muratore; e' 

Arigelo Domin Tantizio d’an- 
ni:48- 6 Gerardo ‘Casaisi i Luigi 
danni 36 muratore. Vi: giunse in- 
torno alle ore ventina, 

Qnando la carretta si fermi 
l'atrio : e îl portone’ Ni ‘ape 

Gentile voleva smontare: da ‘solo 

— No ai nuie, id — andava 
petendo.. — No di nuie; id... .L18: 

sàimi.., lassùimi eh'ò dismoni di 
he” sol.. : 

Ma il fratello lo aiuti! a simone 
tare. 

j Sceso, il ferito, con passo lento 
ina abbastanza sk si recò nele 
lambulatorio, Quivi ildott, Talotti 
1 lo visitò, gli praticò. le prime .cure 
e.ordinò' l'accoglimento ‘ 'angenza 
nella «sala 103. re 
+ Uscito dall'ambulatorio, il ferito 

chiese di recarsi nella ritirata; e 

vi sindò. da. solo, con: passo, lento e 
all'aticato, ma senza. siuti. di. sorta, 
I 100 La morte," 

i Quatido  ricomparve, nell' atri 
però; il ferito cominciv'a mandate 
amenti; 

comprimere. Ja.:ferita, Le soll'erenze 
flovettero, da: quel. momento; 
scere e farsi ipiù sensibili; sempre 
più; perchè. egli, curvando: benchè 
{Borretto la. persona, si avviò.lam 
stoso e dento, alla. sala assegnatagli. 
Appena giuntovi, spiraval... 

Come'avvenne il fatto. 
1 Naturalmente,‘ ‘mabdammo  sta- 
mane sut:luòzò' un redattore ?per 




































assumere quèi maggiori -prirticolari,; 


che fossero, nella fretta, possibile 


raccogliere. 





Inizi EE 
Agnazio  Dominissini ‘di Inigi, di 
44, tiene: spaccio di. privative 
e liquori e annesso forno, 


Egli se ne stava .in. bottega, fit 


nistra dai [nipoti signori Giuseppe; Fu approvato il resoconto 4904 mando tranquillamente nella. sua :C0 i nio 
uest’'eser= pipa, quando, verso le ore diecinove; ‘Intorno 6 contro il-‘Cotité; 


entrò nell'esercizio tal Luigi: Conte 
fu Pietro e fu Anna Rossi;li mai 
32, nato a Ceresetto e resitente ni 
Adegliacco. ; : 

— Daimi une. pipàle !:-— . chieso 
il Conte al Dominissini. È 

— Parcè 2....Nè: femino .nè. pipe 
no si e' dà a di nissun — rispose 
ignazio, prendendo. ja cosa'in tono 
scherzoso, i x ° 

1] Conte, allora, sempre mostrando 
di continuare in nno scherzo piut 
tosto che di adontarsene, allungò 
la mano e,fece atto di devare la 
pipa di bocca al Doininissini: ma 
questi; pronto, all'errà: la pipa ela 
tenne, restando in mano del Conte 
la sola canna, 

Pareva tutto finito in una risata: 
ma il Conte, invece, se l'era presti, 
@ prima fingendo mantenersi sulla 
canzonatura, poi con atti e parole 
sempre più vivaci, cominciò a stn2- 
zicare il Dominissini, a inveire 
coniro di lui; tanto che questi finì 
con lo stancarsene e tentò spingere 
il vitlano fuori della bottega. Ne 
segui qualche trambusto, al. quale 
partecipò anche un cugino .dell'I- 
gnazio ; così che il Conte, nell'es- 
sere sospinto, ruppe una lastra 
della finestra in fianco alla. porta. 

Finalmente, era stato altontanato. 
Senonché, egli, invece di andarsene, 
vieppiù eccitato, si fermò a pochi 








passio dalla-hottega-e-comincid ad‘ 


inveire contro it Dominissini ingiu- 
riandolo e minaccia:dolo. 
Viene in scena l'ucciso 

Proprio in quel mentre il Giu 
seppe Gentile, ignaro di tutto, én 
trava nell'esercizio per comperarsi 
uno zigaro, Il bottegaio. e suo 
cugino Olivo Dominissini -fu. Ber- 
nardino di anni 39. mugnaio, sta. 
vano raccontandogli la. scena; di 
fuori, it Conte non: ristava. dal 
bravare e dall’ingivriare. L'Olivo, 
per mettere un termine a quelle 
invettive, usci, per alfontanar. l'in» 
furiato: ma si accorse ch'egli :te- 
neva fra mano qualche ensa ‘ di 
luccirante, e rientro subito, 

— Al'à el. curtiss, chell imo- 
stro? — disse. E cercò un fegno, 
per armarsene a inpedire che il 
Uonte facesse qualche malanno al 














ripeteva egli — i inse- 
gnarà a jessi cristian e no une 
bestie !... Se tu fatt, in, susìn 
par che al. vèi di ciòliti di smire ? 
— La sasti, tn%.., Nule..; 
{i Gentile, uomo robusto e corag. 
giosa, udito che it Confe era ar- 


hrazz 








recarono nato, senza neniacno comperarsi A Pere tanto un bon-orap 
S. Pietro le zigaro, vscì; e fingendo di:nan puore  femine*. -Par-fortane che'io 


volersi per nulla immischiare; passò 


papidonatt 







Adimendi Scivolarone, e caddero 


ni “compaesani | 





ie«doni Je mani cercava! 


Ed. ecco quanto egli, it! 














in ffanco all’ armato, ‘senza ‘cura; 


sono. ee 
. É9Ra «ollitfazione. 
‘Como gli fui al fan 
“Tabian 
disarmiiitlo ‘o ‘chiamando “in aftito) 
duo Pominissini,. 1 Conte, sehin, 
piùso” dll'imprevista, resistette, gi 
























“nalla”"cdineti 

due:ca L'agnazio, ih) 
coltello; per costringe, 
impotenza; gli: mise ug 





sapavatilel: 
] Conte.ail' 


piede: sul. collo ; | mentre;-1' Olis.] 
armato di: una pala. del:forno, stu; 
pronto sulla difesa,:in. 
sensità, 








Gentile...potè. allora librari] 
tosi,. disse: Valid 
Alcmi. di .pontàd, ana 0° 
che. .sgi;; ame. robe disnie. 
sint dolora;;.io st 
L'Ignazio continuava: 
jede sul; collo. del: Cont 
stai... Danus far.el:eurtise.| 


sv din Perla ‘non è leggiera! 













ener il 































T.r'iapida stenn si svolse in un 
somioseurità” che ‘Ja ‘rendeva più) 
panrosa, pole! rada nol 

i ché: re pro. 
fe dali ina do) 


accese in 
la. breve luce sil 
dlie.j] ferito san 





esso pidti î 
guinava, i " ) 
iò, Bepo, vida che tn iis'sange...| 
‘Ma non aveva. quasi” nemmatto 
finito di ‘dirlo, che il' Gentile” cadita 
a terra, supino, some ‘corpo morw 
‘eudè », Ma'‘pote rialzarsi; è certo 
porchè nn risentiva ‘dolori, ancora 
allermaro i: È 
‘= Eh nò Tè ‘nia... No mi dà fat 
tant ‘mali Sa 
DOOR Tprimi soccorsi: 
Alle grida dei Dominiss 




















hecaor- 





sarpe: duosfigli;dellIgnàzio, ‘Angelo, 
ificiottenne è Sererid Stlittomticcnno: 


un. fratello :del' “ferito; di nome 





*ILuigi;: d'anni. 26; muratore ; cer 


Gerardo ::Casarst: di ‘“Tarigi d'anni 
136: muratore ; “Giuseppe Tian! fu 
Domenico di arini 42 e via'vià. altri 
compaesani, St 

Fu. fatta ‘venire: una carretta. 
Luigi : Gentile; Angelo: Domihissini 
e Gerardo Casarsa ‘aiutarono’ il fe- 
rito:a salirvi e: to-nccompagiiarono 
subito all'Ospedale di ‘Ud 1 
T compaesani’ <'assicurano ) 

Erano. usciti parecchi: compa 
sani, nel fiattempo. -homal vattifn 
glammno _ Sai cab: pori 
n allora, nella eunetta doyesi col. 

‘ pn o 
ocio di ; coltel 

Male alcol ritila 











h mpicida. 
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gnale, ‘dî quelli “cha 'hon i 
«nostri. contadini tengono, ‘egizia 
fama infissa’ in'‘nianicd ‘osso, ili 






evo; conservanté” ancora <il polo, 





i 
i recehi si. ‘scagliatoho itaprecanià. 
Certi Giuseppe Foschini fu'Angàlo 
di: anni 47: ex ‘agente’ di’ custodia, 
pensionato e! ‘Lorenzo! Bertoldi fu 
iovanni ‘di anti +52 domestico ‘cal 
vecchio signor Piétiv Potris/aiuali 
da-altri; l'assicuraranò ‘beh -bene è 
lo scortarono“i ich le 
Petris;. dove-loligaronio' saldamente 
con corde ni polsi: ed’ alle: pitmbo 
ia: modo che -nonpotessè ‘ fuggire 
e nè più nuocere-ad “alcuno. ©" 
Il primo ‘interrogatorio, |’ 

A ‘tutta notte, ginnsera da; Udine 
il'brigadiere dei cavabinieri Pietro 
Gi ini co) milite Virginio Poz- 
zolini. e-. il - delegato - signor-Nicola 
Abbrescia:Cominelapono:.essi. ben 
tasto le ricerche e presero :in con- 
segna «dai paesani. il. Conte, . tradn- 
cendolo a tutta notte nelle carceri 
di Udine, 

Egli, interrogato sommariamele, 
rispose di nulla sapere; non di a- 
ver ferito a morte il Gentile: detto 
Gnech, non di avere maltrattato 
nessuno : ricordava salo: di essere 
stato: ‘scacciato -dalla--bottega” del 
Tabacchin &-dilavet preso parccchi 























pugni. . 
Mostratagli Parma, la riconobbe 

per sna. 5 
Perquisitolo, gli fa rovata: in 


una tasca la guaina del pugnale, 
du se «Ra abbrineo 9. tap 

Parrebbe, da, questo suo conte 
gno, che il Conte” voglia. mostrare 
di pggere stalo ubbriaco. 
i Fet y 













rap ì 
Me sir. Paese; ed ho 
potnio apprendere che nella osteria 
di certo Perissutti egli bevette. due 
litri di vino bianco. nella mattina 
e mangiò due panetti : poi, sul po» 
meriggio, andò via. Ritornò nell'o- 
steria stessa intorno alle diecisette, 
# vi hevette due quarti di vin neco, 
Ma il Perissutti — e casìl'Ignazia 
Dominissini, — affermano ch'egli 
non dava segno veruno di essere 
ubbriaco. 


Patote immaginare l'impressiotie 
in paese! La gente si attardà di 
mettersi a letto; l'esercizio del Do 











tutti velevano wilire — per poi i 

petere — come il triste fattà si 

ara svolto, 

anche stamane, in quell oser- 

cizio, vi era un continno andare e 

venire, i 
— fuor Repo! — si ripetev 
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aferale. aLe 


Ignazio, ch) 
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gli mise 
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ì teres iÉ 


I curtis. B 
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eHeSe Un 
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morto, questa mane. avvenuta del 
si Guglielmo Boltemne di S:.Mi. 
cliele ni ‘Paglinme * o 

Figli è morto ‘lontano‘dal'susfiae 
se diletto, a Vittorio,..dove. aveva 
cercato, piu: troppo invano, ia quelle 
pure aure:dei monti, ristoro e sa. 
tute. 


SPIGOLATURE DI CRONACA, 


25 Nélla sala municipale di Pra- 
vistomini; fu consegnata, domenica 
mattina, Ja medaglia d’oro per l'in 
segnamento elementare, al attestro 
Gerardo co. Gerardi, 

— Antonio Fabbro, di’ anni 47 
da’ Aviano, guidando un pesante 
culo’ di ghiaia, scivolò sotto una 
ruota, riportando da frattura della 
gamlin-destra. Guarirà in 50 gioni 
asso Lor 
anni 20, della fr: 
(Aviano) essenito si 
dalla guardia rampostro Polo Gin- 
vanni, perchè aveva sparalo 1m 
colpo di fucile nell abitato, gettav 
contro ta guanlia stessa il lucile 
a pallini grossi, che esplose 
e colpì la guardia al polpaccio, 

— I coniugi Morgantini ili Pred 
monte di Avimio, ' tatosi; con da 
carrozza di certo Scandota ad A- 
viano, ribaltarono contro un carro 
di sassi fermo sulla via. Lo nei 
dola ed la signora Moremtini, 
portarono lievi lesioni, 

— 1 assemblea della Sorietà o-] 
peraia di Mortegliano approvò il 
lancio, ed elesse: A. Brinich pre- 
sidente, C. Tomada e (0 Zanutta 
vice presidenti ; 

Bigaro Vittorio, IL. Candolo, E, 

lino, dagura, 


Cantaratti;: (Fi Ba 
E, Barbina, L, Borsetta, 1. Ferigo 
1 consiglieri, 


Beneficenza 


Offerto fatte alla Società Itedi 
terhoi In morte di iizzani ing 
Ratta: De Belgrado Orazio 1, 1, 
Tosolini 1. 

iti Mason Enrico : 

Angelina Fabris Tombato 1.2, Beelia- 
ghieri co. Armando 1, Fratelti ‘Posolini 1, 
Bevilacqua prof. Enri 

Offerte fatte alla Casn di 
marte dell'ing. cav, Iizzani Gio. 
Vincenzo Mattioni L, 1 

di Enrico Mason : 

Baldissera dott. Gio. Natta ), 1. 

Offerte faite al Patronato Sounla e Fam 
miglia in morte «i Jtottos: Maria: pro- 
prietarin caffè « Vittorio Kimanuele + |. h 
Luigi Rajser 1, 

‘di Misop Fprien: 
prof. Artidaro Baltissera 1 5, Luigi itai- 
ser 1, i 
di Rizzani ing, cav. GB. ; 
prof. Artidoro Lialdissera LO 1, nob. Ar- 
malnlo Rertinghieri 4, F.Mi Claia 4, prot. 
cavi M. Misani 1, Ginseppe Rocco 1. 


























ne di Giais 
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Ricovero in 
Batti e 

















di Momiglinna Giuditta: prof. Giuseppe 
Dabatia } È 
Offerte latte alla Società Protettrice 


dell'infanzia in morte di Giovanni Na- 
scimbeni ‘co, Daniels Asquini 1. 5, Adole 
Luzzatto di i 

di Rizzani ing, cav. Gio, Batta : 
cav, Angelo Feruglio di f'eletto 

Offerte fatte alla Colonia Alpina î 
marte di Rizzani ing. cav. Gio, fatta 
cav. Daniele. Werteimer 1. 2, 

Offerto latte all' Ospizio Tomadini in 
morte di Enrico Mason i snol agenti in 
sostituzione di fiorì ), 15, Famiglia prot. 
Bernardi 1, 

ati Rizzani ing. cav. Gin. Botta: 

Ing. Pietro Qinriati 1. 0), Nigris Romiglio 
5, Masciadri Adele 2; ing. Silvio Carussi 


40, 

Oferte fatte all'erlgondo Ospizio Cra- 
nici in morte della nobNe Palmira Braida 
dle Chantal : ing. Raimondo Marcotti I 10. 

di Enrico Mason : 
ing. Reimando Marcotti 1 

Offerte fitte all'Asilo Notturno in morte 
di Enpieo Mason : cav, Enrico e Carlotta 
coniugi del Fabbro 1, 2,00. Umberto va- 
ratti 2, 

di G.Batta cav, ing. R 
co. Umberto Garatti l. 

Offerte futte al Ricreatorio festiva: Ca- 
milita Pecile Kector |, 10, N. N. in morte 
«li Giovanni Nascimbeni F. 2. 

Offerte fatte alla Dante Alighiesi in 
morte di Rizzani. ing. cav. Gio. Natta: 
avvocati Bittia 1. 3, Tomaselli eav. Danio 
2, Pinssi Pietro 5, Reltrame Vittorio 1. 

sli Giovanni Nascimbeni 
‘Tomaselli cav. Daulo 1. 5, Beltrame Vit 
torio 1. 

di Lutigi Leonaniuzzi : 
prof, Giuseppe Dabalà Lf. 
di Domenico Zompichialti : 
Beltraine Vittorio lf, 

di Emidio Galan 
Heltrame Vittorio È 


Militaria. . 


Visite inediche preliminari per gli 
aspiraati alla nomina di sottote- 
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i 
È Rai 
«Aspettiva pier infemmità temporanea 


Dodi Angelo, dii 


lato redargnito!. 


e Veil 















dicata per 


< h Pari e 
dà destinato operarono gli spe. 
I ico 


ge 

maggior parto delle fabbv 
‘scioperanti perceorsoro=I6: 
polizia” le -trajipe finono chiamate 
ii mantenere l'ordine. Tite= Ho 
pieghe di alenot erano ehi 


| Molenza e collatazioni = 
+ fra gli scloparonti e-le truppe. 


| Alle quatteo un miglisio di scio 
Iperainti si riunirono in via Cholod- 
nia e lanciò sassi è tirdi colpi di 
inema da fuoco contro la polizi 
che rispose n alcuni colpi; ti 











Ago 3 
018 ‘enpitano 4 


non provenienti «al servi per 
la duv'ata di ur annos Tadino (R. 
Doerato 14 nbtanibre::1900) l'aspet: 
tiva di cui sopra è prorogata peri 
un periodo di: un'altro anno, : 

Gosaltini Giovanni sotto tenente 
di fantoria di complemento listretto 
cli Udine deposito di Udine U, 1 


tîmosso dal grado, 
ie Gen scinperanti frana te 
disperse appena 


‘Cronaca Cittadina trip gli scinperanti 
î i di 


soi arrestati 05 




















































ilistraggore i Hi telefonigi, obbli 
garono i Liposrali ip: 
allo 


Mepperciò troppo tardi, che lo 
I potemmo rire soltanto nella 


conda csizione), Ja giauta per te: 











ciopero minacciandoli di 



























isero triti i nega 
Le pattuglie detla truppa non 
forti. per infersoni 





parole: «ma non fatevi nessunis 
«sima illusione; anche masse quel i 
«ehe s'è ottenuto.» [abbastanza 

















Parole clie-sono.ama confessione | 9vimque, È . 
preziosa da parte degli av ij Nel poineriggio i nnnero, dei 
medesimi, Anche masse, sì, , j dimostranti erelbe  considerevot- 

+ |sttenuto, col vostro arrabattarvi, | mente, èssì si aggravarono ; 
col vostro tentare di dar eorpo alle! sì fee fermare de vettore dei 
ombre, di gettare il spetto suitramways, si obbligarome i pasen: 





gieri ad abbandonarie, i iramw 
ssarono di cimoliue, 


Gli eccessi degli scioperanti 





cose e su persone anche insospet-! 
tahiti. Ma il buon senso è la gi 
finiscono sempre col trionfare! 
contro le astuto arti, anche se que È È 
ste dapprima ottengono — «Anghel La folla succhegpiò Je botteghe 
itasse di i DE " " i di-nlenal. Quanda li truppe giun- 
, È sli sero una parte dei dimostrafiti. fog: 

er Mina  eci girono, altri apposero ‘ resistenza 
celeuti lire 482.95, ROncinolti dii Ma furono dispersi «dalla forza ar-| 
sostituzione del viuggio n Venezia he mata; in qualche punto Ja folla 
lito Convegno sparò a salve contro Ja polizia, 
LI Latisana "Ò Alle ore sette lella sera si costr 
RUS A leeiaalo Lula] rono con. delle casse barricate da, 
4 5 dove poi si sparò contro le-truppe 


bi di Gi, Flora fi, aroè | i ruppi 
Taklio Luigi, J'olo Adelina, che nondimeno riuscirono i-dispei- 




















































i nuo ti li Fio, Laalovico, dlere i rivoltosi. 

ziili Pietra, AntonipieriDoménica, Facchin ara sot ra 
U acomnzzi Leone, De Colie l'ietro, AL nader pui tia er o disordini 
Benedetti dott, Guito, Castellani Leonam]o, [St tegravarono, le vie. pochissimo 





itinminate, fa folta ruppezi vetri, 
dlei negozi, asportò Je meiti che 
donne e fanciulli raccalseranei sae- 
cli; distrussero i negozi i 
vie prineipali, quattro secondari 
Ora la tranquiliità paro ristabilita. 
Si riprendo i lavora, 


Un'altra bomba a Parigi. 


Linda Ariano, Zoia Angelo, Loi Dome 
nieo, Bentzi' Alessandro, Venier Giacomo, 
Linda Teotolinda, Giacomuzzi Pietro, Chia- 
vultini Giuseppe, Mecchia Giovani, Zu- 
liani Abtonio, Ceinee Ferdinuito, lob An- 
tonio, Pelizzari Gaetano, Pelizzari Erme- 
negililo, D'Ortando Clelia, Linda Pietro, 
Taddio ttiovanni, Fruceo Giuseppe, Fab- 
bio Giovanni, Rorta Luigi, Loi Francesca, | 
Cosetli free, Donato Francesco, Bei 
Antonio, Ferrarini Vittorio, Fiora Luigi, | 
i i 





















tiressani Vittoria, Suva» Luigi, Taddio e 
Antonio, Veinrini Abgelo, Fabris. Gio-| PARIGI, 4. JI Jonenal dice che 
vanui, Do Marchi Carallaa, Duralti Gia-f;i cilindro metallico della “bomba 








vanni, i quali versarono ciascuno © 
O, Ie {0 — Totnla Miro 838,93, 
issero fra i soci della Dante i si- 
guori: Rubini cav. dott. Domenico, Bem- 
porat Manlio, Rasenvieh Duilio. 

— Società Dante AUghieri,' 
L'onor, Famiglie Seitz, vorsò al Co- 
mitata udinese della D. A, live 50; 
per onorare fa memoria deila de- 
funta signora Orsola Seitz. 





che si senperse alle 2 del mattino 
sulla porta di nin albergo nell’ A- 
venue dell opera il'laboratorio mu- 
uicipale lo fece .togliere. 
fettora e-il commissariato di: poti- | 
zia dichiarano di nulta sapere, non-; 
dimeno la scoperta è stata confer 
mata, 

€ I L'ordigno scoperto-era.stato col- 
La presidenza ringrazia. locato? prima: delleore-Ate del 


— In protesta contro i fatti Mattino davanti battenti della 
della Russia. : “| porta itell'Otel al'numero 22 nel- 











































dell’'associazione ile- {T'.avenne dell opor stato 

ulana e del Circolo posto. in modo che e se du" 
Socialista di Udine, fa sera di ve» porti: si: fosse: aperta. L'ordegno 
nerdì 23 corr, nella sala Cecelinil Gonsiste in nna seatola cili di 
avrà Inogo nn piebblico comizio, latta, alta trenta. centime fa mie 
contro i recenti fatti essi. Parfe-| canora era posti a metà altezza. 
momo: il prof. Feli I Pateechi: membri della coloni o, 
è l'ave, Umberto ( Stera alloggiano © attualmente in 





quell’Otel. i 


Maufragio ed esplosioni di gue ! 
“© portanti profughi di Porto Arturo 


Parecchie vittime 
GEFE, 1, — Sono siunte dicia 
selle ginnehe piene di prefughi 
Portarthur è essì i passeggi 
di quattro giunche incagliato pres 
le isole Miaotan, 

Essi riferiscono efte ima giunca; 
naufragò in umo senglio presso le 
stesse Isole e che 36 persone che 
vi si trovavano a bordo annegarono, 
Un..vapore di Cefir vaecolso  ciu- 
quanta naufraghi Inngo la cos 
si reed in:soecorso (ei passe; 


- Un Intto : 
colpiva jeri la famiglia Seit 
bunna madre, la donna caritatevole 
pietosa, modesta. la signora Orsola 
Seitz, dopr una lunga e operosa 
iu pro della famiglia che fu 
sempre it suo santuario, spirava 
piacidamente. Ai figli, è special- 
mente al figlio Giuseppe le. più 
sentite condoglianze 
ll grande Veglione ma»: 
seherato, 

ele la sera dell'14 febbraio si darà 
ul nostro Minerva ad iniziativa del 
fiorente Istitulo L'ilodrammatico Udi» 
nese Teobildo Giconî, si ripromette 
splendido, Abbiamo cercato di 














































pere qualrosa della Direzione, ma! Una nea esplose nei para; 
questa si chiude in assoluto mu-LYoéi-kei Voli, © - i 





tisimo: solo disse riservare. grandi 


sorprese! 





Camera di commercio. 








nenti commissari di mavina, — In 
seguito ad accordi presi dal Mini- 
stero della Marina, quello della 
Guerra ha determinato che coloro 
i quali intendano di presentarsi al 
concorso per la nomina a soltote- 
nente nel corpo di Commissariato 
militare marittimo, potranno chie- 
di ess sottoposti a visita 





de 





medica preliminaria presso un 0-1 Turchis (lire turehe)  .... 


apedale M. del R. Esercito. 
Questa visita però non vincolerà 
menomanente il gindizia detinitivo 
sil inappellabile ehe sara protsn- 
‘tifedini:delliR, Marina 
ache deve pre- 
cedere immediatamente l'esame. 





Dal bollettino della nomine, pro 
mozioni e trasferimenti: " 

Arbavello Carlo fenente a dis 
sizione «tel Ministero degli a 
esteri, ressa di si adisposizione 
del sopraindicato Ministero dal 29 
novembre 1904 ed è destinato. al 
Tao reggimento alpini, 9 

Atenea Luigi capitano piu- 
tante di campo della 5.a brigata 


ie 


















di cavalleria, cessa dalla carica s0- 





Corso medio di valori pubblici è dvi SA : 
cambi del giorno 1 febbraio 1905, rrofondamente :ul- 
Cambi (vhegnes a risttà) 

Francia (oto)... + 
Londra (stertine) <> 
Germania (marchi) - » + 
Austria (corone) » 
Pietroburgo (rubi). 
Rumania (tei) . >. . » > 
Nuova York (dalluri). + + . + 


on Fanimo | 
{dolorato; Gio, Patt. è Uristina £ 
{00.09 Marina danno il triste ameneio è 
+ FED questa notte, alle are 4. spir 
gi ore Angioletto 

Amedeo 


‘he per soli venti mesi li 


















97.60 


atvi 








Laine, A febbraio 1905 
gi sui fepaltaono doit 
rvedi, alle'0r8 830, partendo 
I disordini di Vansadia, "O viasUeazzoni n.0 
VARSAVIA, 1:/=-H Wafshawsli Ta presento servo di parinci 
PDuemnil pubblica Ta seguente R0-;zione personale. 
tizia; | 
Gli opersi  ricomineiarono a ta-| 
vorare il, 27 ‘negli stabilimenti di: 
Varsavin alla ora solita ma poi vi, 
cominciarono lo seiopero, lino dallei 
sette delle mattina si recarono negli! 
stabilimenti ove si lavorava, fesero 
scioperare gli operai. i 
I cittadini temendo l'acqua e vi 
veri dovessero mancare ne acqui 
starono in grande quantità,.Ja folli 
saccheggiò le enmrette dei fornai 
nelle strade; alle ore tre ‘pome-|"! 





ULTIMA ORA. 














er le Signore : 


| Nelle Sale Male L. MARCHI in 
I - 'inzza Vittorio Eminn,.N. 4 frovasi 


cca esposizione Mantelli 
ilefle.. più distinto novità invernali 
Blauses, Teilteuve, modelli originali 
di Vienna e Parigi. =——== 





















































ioni convalidò la elezione dell'on, /lenza ; i. giornati non si “pibblica= 

{Soliimbergo a deputato di Udine, | rouo, E 
Nessuno avova mai dubitato chef Stasera gli scioperanti 

it ricorso dell'on. Girardini contro, quiadieimila, pattuglie di soktati*pà 
questa elezione dovesse avero Pe- ano le vie. HI inattino ‘sur 
sito eli’ clbe ieri: nessuno, nem-|cessivo la folla tennesi tranquilla 
meno fra gli avversari, Difatti, ieri] vedenda le trappe ima più tatdi 
stesso, il Friuli stampava queste |Stecheggiò le trotto di :carbòtie, 


La: pre-|* 





Qtricine ] 





Premiata 


pografiche denumeratori, Cuscinetti per timbri, Placche per porte 


LE:COMMISSIONI SI ESEGUESCONO IN'BIORNATA 


IIPOSSIBILE CONCORRENZA seuiommazanzia È 
















1 
Ì 
Ì 


. Attivo 


Numorarlo in cassa 

Tanti presso gli Sriurti d'E 

| È cass Codoto è Vatate 
Portafoglia | 

Pi î 












Riporti 
Motti pobbtfei di Proprieta 
Azioni Laura £ 
pri Eitettà pubblici 


+ 1° elezione: dell'on essi leggiuano paroeghio hot= i DA | 
bergo fu l sportandone alcool denaro,” IIS SME Seaton 

i Come annun Cit detegràinva | FonO IS arresti. N stubili 

iglintoci, jori dopo il mezzagiore» | scioperanti tentarono di, 


La Direzione 
FWENLSA. GHISALBERTE 





i d’anni 
I figli, la nuora, il genero, i 






‘Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, :Bù; 
“Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, 


Ipissa ine Equidazione 


Oggi alle fi ant. rendeva l' anima a Dio 


ORSOLA SEITZ 


Banca Commerciale Italiana 
Sacketà- anonima :*«Capil:"L:-80,000,000- vers:«Interz: Fondo=di riserva” ordinario: L°16000000 





Sede centrale: MILANO. 


Situazione dei Conti al i Dicembre 1904 





‘n pitato 
l. 300 
Fando di 








SPYRO 





» » 
Fondo di Previden: 
j Dividendi js corso 
anta 










ti di cifolti } 
denti 

Creditori diversi 

Creditori per aval 








chi 


ali Pa 
jLAY i 


digiti ese 
lordi dell 








Sindaci 


ZA > ing i 








96 142. 
nipoti e parenti tutti ne danno 


il doloroso annunzio, pregando esser dispensati da visite di 


condoglianza. 


pom. partendo dalla casa N. 2 


{ funerali avranno luogo domani, primo febbraio, alle ore 4 


in Via Mercatovecchio. 


La presente serve di partecipazione personale.‘ 
Udine, 34 gennaio 1905. 








[el di Nora, 
vivamente sommi ia tntti 
quolli ehe col loro intervento con- 
ero a reudere tanto solenni i 
funerali del suo amato 
Picotti Giovanni fu Daniele 

“er ‘in special mado ringrazia Ani 
ministrazione Comunale che valle 
prender. parte ai funebri ; i Signori 
)on -Eemenegildo Bulian, Lenpoldo 
Mrojero e Nicolò Lenna che di Lui 
dissero. 10° doti del etore è l'instan- 
ibile operosità. Chiede venia. per 
rLinvolontarie dimenticanze. 

Nonta di Suechieve Ji 3t Gennaio 196% 


Ulfina: novità sensazionale === 
ss |A FonoLa 


I più per- 
fetto appa 
reechio per 
suonare il 
tisticunente 
il pianoforte 
anche senza. 
conoscere lt 
musica. 


Attestati d' elogio di tutti i più 


celobri musicisti dei nido. tap 
presentanza per fami e 
tutto il Veneto Camillo Montico 
Nuovo negozio Pianoforti, Harmo- 
niums-e Musica, in Udine, Vin Lio- 






































sian” Ing. L. Vogel 


concimi chimici "Mirano e Venezia 





Produzione annua: S00000 i i li 
Rappresentante por À quintali 
la Provincia di [dine : Sngeli dt» 





gostino di Fedele di Orsano (Ci 
vidal È 





uasznco fa coreani matita 





Passato! Presente! Avvenire! 
CONSULTATE 


navana ANNITÀ 


Celebre Spiritista 
Allieva di fiadame: LENORMAND di PARIGI 
Professoressa | 


sli Chiromanzia, Graffologia Frerologia 
Spiritismo e Cartomanzia, eve. 


di passaggio per questa città 
Cobsultazioni per ogni così: Ma 
trimonio - Affetti - Eredità, ecc. 
Nà il mezzo di farsi amare col 
suo Tatismano Egiziano. 
Riuscifa certa in-ogni:cosa e di 
le date precise degli avvenimenti. 
Il Gabinetto clegantemente arre- 
dato e rispettabile sotto ogni rap 
porto, si trova in Via della Prefet. 
tura N. 7 2.0 piano). 


Per aceondiscendere al 


GIANÙE SEGRETEZZA bimeros o 


_t1rt__—z clicnicla 


Prezzi onestissimi 


uindiei giorni in questa: Città. 


labinetto 
Dentistico 


Otturazione in porcellana, platino. 
oro — Denti artificiali Liticnnia Teil 
Uorrezione . malio den- 
dei ditmuEStrazioneni: | 

ralatini e, Seuola a 
dello anoSENZA GOlOFEMericana) 
Unni ia Gemona N, 2% 
NB. - Onorario ilopo prova 








desiderio 


della ripetiabile è 
sua 

































ce UDANE= 
presso Chiesa. delle. Grazie 


>. CIVIDALE: 


© Piazza Giulio Cesare © 








Biciclette - Motociclette -. Automobili 











sè 





QUINTINO CONTI - 


._. «PIAZZA MERCATONUOVO (ex S. Giacomo) Gi 
Prima di fare-acquisti visitate questo: primario 
E Pinco negozio e troverete il vostro interes 


‘abbrica 








- Impianti di Telefoni - 
Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 


"lO AIRPUTE vt REVEATO nec e le i) 


VIE RATEALE 











Gioie Oreficeria = 
Orologeria -"Argenteria 








Timbri di gomma” e 
metallo, incisioni, Mo- 
nogràmmi;.Scatole.ti= 








sto Arsizio, Carrara, Catania; E 
Roma, Savona, Torino,Venezia,Vicenza, Udine 


cinto (N, 120,000: Azioni ia 
Magna s 


stlivozsiin 





reotaziona 





Depositanti di titoli | 

























Fulido"Ul'riserva sbraordinario LL 52350061 





Firenze, Genova, Livorno, 


Passivo 








8000 dla 1, 2,500) 
ordinario 
rio 





in, pel persinale 
el nimvetrati 
corpente 
Fonzie fis 
epelali 








L. 
è 





ber I" o 
Saldi cveditori 





ti » 
n pamnizio. aperaz, » 
n mazione porvizio 

udibea custtia >» 











zip46018 % 
sizio contente 





<Mr*Capo-Contabile 
AL COMELLI 


Ing. ©. Fachini 


Deposito Macchine ed accessori 


Telefono 1-52 - Weline - ViagManin 


GASOGENE BREYETTATE 
muroinE cIQUIEdII E No}essuisS 2 uod 





= 


Massima sicurezza e semplicità 
IMPIANTI COMPLETI 8 ma 
NERO SA E GARANZIA DUE ANNI 


Fallimento Comelli-Himis. 


>n sentenza 13 Gonnaio 1005 
N. 2225: il Tribunale «di Udine ha 
preso atto che nel fallimento di 
Comelli Francese e Nimis Mattia 
di Nîmis furono adempiute intte fe 

zioni dell Concordato di Gon- 











nio 190£ 6 perciò ha ordinato La 
n 


icellazione | del nome, dei due 
suddetti dall'alba dei falliti ed ha 
dichiarato esecutiva la sentenza di 
amolo; del Concordato un- 
che nei riguardi del procedimento 
penale, il quale perciò è riniasto 
estinto, va 

Tilino, 31 Gennaio 1905, 

il Senatore 

cv. Giuseppe Nimiea, 











remiato P Stabilim. Bacologico 


M. Mozzit® 


È ae 
Direttore approvata della -R; Sta- 
cologica di Padova — Spe- 
cialità noi primi incroci Giapponesi 
e Chiesi, Razze svelte © robuste nîte- 
vate ja località montuose è velle proprie 
colonie — ibernazione alpina = Risultati 
costantemente splesilidi. Massima ono. 


rifi dere cam- 
pio: 
RAPFEN CALDI tutti i giorni 
dalle ose 2i 

antim. trovausi alla Pasticceria 
DORTA in Mercatovecchio, nia 
, STORTI e MERINGHE alta pani. 
di latteria, Si assumono ordinazio 
Servizio speciale completa per 
nozze, battesimi o soivé, con depo- 
sito ‘ed’'eseltisiva vendita di bombho- 
niere. coramier Rielar Ginori a 
prezzi ili fabbr 































DG. Vitalba Susie 


Visite tutti i piorui ft-[2-{5-17 








Ferro - China - Bisleri 
Liquore ricostitueate dat? 
HI Chuso dottor ENI 








IORGONI della, 
Ri Università di: 
Napoli serive 


RANA 
dato 


® i retta tagli in 
mumerevoli preparati ferravinosi, it 
- migliore; sà 
Ba parecchi anni ne fisecio aso nella {i 
ig antes pratieizmiedica 
manderà conti 
if 














a gola, Raso e o 
lella Pade.- t'| 


Pa lmbra ci 


n RR ) 
Raccomandata la cortinata di ut | 
estati mdc ta rigliore: pra 
le arque da tavola, 7 


F. BISLERÌa 








7 
Milano: 
















































ETTARI 
dall estero, si pieevo 








e 












î Pin Sen SÙ "= °D SIN 7 Dia hi a F 
Le NSCEZI Oni o e a NOI cedo, ce 


I imarra insonni 





N e SN a ne 









n curatevi solo colle fipizpato E 
} calebri polveri dello Stabilimento (CIME je ARmeue 


i RINI Boicam 


— Prescritte dal più illustri clinici del mondo perchè 
rappresentano lo cura più razionale e sicura. 
Si trovano în Halia è fuori neile primarie farmacia, 
Gorscok gears grefà 
14 Medaglie alle primarie eposizi 




















e Congressi fi 








TN TTI TATA ORIANA ZI 


ORARIO FERROVIARIO{"""= 
RESTRINGIMENTI URETRALI 




































































PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine aVenezia —daVenezia a Udine Prostratiti, Uretviti e Catarri della pescica 
O. 1.20 D. 4,45 si guariscono radicalmente coa ì soli CONFETTI COSTANZI 
Ai 0. 646 gli ‘unici che tolgono istantaneamente il bruciore e la fre- 
DI 11.25 O, 10.45 quenza di orinare, i soli che danno alla via genito- uri- 
0, 13.15 D. maria il suo stato normale, senza fre uso delle pericolose 
Al 47.,80 O. dl candelette, Una scatola di CONFETTI COSTANZI L. ‘3.80. 
Da di Mali venere. Scoli recenti e cronici (goceetta 
È mititare), ulceri, ece. ecc. si guariscono miracolosamente 
da Udine Stazione Carnia in 8 0 40 giorni con i rinomati CONFETTI COSTANZI 0 
O. 6.47 arr. 7.43 part. g INIEZIONI COSTANZI. Un fiac. Inieziono Costanzi L. 3. 
Di Steg dol È dl Uni Sifilide. Si guarisce radicuimente con il ROOB 
D. 1740 » 484 x Pi Sainventore] COSTANZI depurati vo insuperabile del sangue infetto; gua- 
De dro > dba i 10 del ribomati medicinali 15° f0 adeniti ginndolari, dolori dello ossa, impotenza, 
NE : “loose n n 5 macchie, eruzioni della pelle, perdito seminali,  qualun- 
c. li 3 que specie di SIFILIDE, sia anche cronica o ereditaria, ga- 
da Pontebba Stazione Carnia = Udine” Via Mergellina, 44 rantito come puramente vegetale. Un fiac. KOOB COSTANZI 
O. 4.50 arr. 6 part. 6,3 7.3 Casa propria L. 3,— Vendita in tutte lo buone farmacie ed in casa del- 
D. 928 >» 109 » 40,10 1. Napoli l'inventore A. SALVATI COSTANZI Mergellina 4, Napoli. 
Oria I dei » 1544 d7.6 l'"TutioTo consultizioni mediche dirigerle all'inventore A- SALVATI COSTANZI Mer- 
0° 1005 » a 7 A 19.{0fgellina 4, Napoli, chè si otterra risposta gratis e con assoluta riserva. i 
MAGRO È 5 i 0° Em aims si vendono) presso a farmacia LV. Beltrame Farmacia 
i { Piazza Vitt, Emanuele, Minisini Francesco ed altre. 
da. Giorgio a Trieste: dalrleste aS.GIOrOA daro che {deiti medicinali devono portare esternamente la marca ili fabbrica 
D. 901 10.40 o.12 7.54) distintivo color rosso e firma a mano. 
D, 16.46 49/46 M, 12,30 442 
DI 20.50 2236 | Di 20.50 19.4 A 
PARTENZE AROVI — PARTENZE ANIVIY( È gi RE n SENZA RIVAL 
È leste rleste a Udinef | ao î 5 
Sl ceti: bale io ‘Premiati Dentifrici: 
o. 5.25 8.45 M.21.25 8. eni | , 
0. 8&—- 11,38 D. 8.25 116 L ( pasta e polvere ) 
M, {5.48 49.46 M. 9— 12.5 4 del préf. VANZETTI 
D. 17.25 20.30 0, 16.40 20. el prof. comm. È ; 
da Udine a Cividale da Cividale a Udi è e 
la Udine a Cividale la Cividale a Udin 1 
3 Fa i Carlo Tantini - Verona 
Ma LG ® ren 
M, 8.5 9 M 945 101 È Imbianchiscono mirabilmente i denti,-arrestano ed 
M sE sl Mi de00 n ‘impediscono la carie, conservano lo smalto, disinfet- 
Rao hi È È nno la bocca, profumano ì' alito. 
E prio pt it, ln al 
da Udine aS. Giorgio daS. Giorgio a Udin | LINRN UNA con istruzione ovunque. 
M. 7.40 7.59 | M. 8.108" ETegi a 
i M So 83 Esigere sulle Istruz. la merca di fabbrica qui confro 
Md 5: Lr _ 
M 17. 8 18.: FRANCA a domicilio in paeco raccomandato si ri- 
M. 20.53 24: ceve, tanto la POLVERE, come Ia l'asta 





inviaudo l'importo a mezzo cartolina-vaglia, diretta 
a Carlo Tantini, Verona, senza alcun aumento ili spes® 
pes ordinazioni di tre tubetti o scatole e superiori col 

în aumento di rent. #5 per commissioni inferiori.’ 





6—- 8.118 0. 3.50 7.58 





he Fabi Ie17 | 0Lagisa 1055 TI, 
È AE GERE |BIZ [O AS qrataeisrsanesziscorisaacionea 
Pi | RAFFREDOGRI, NEVRALZIE: a 


r. a S, Giorgio _daS. Giorgio a Portog. 
B.5f e Tinta 897 






; ì 
D 817857 di MALI DI GILA Lì 
M. 13.457 1424 &T aa OCA 
19, 20 O. {5.457 {6.41 ] WA E 
M. 19.20 20.46 D. 19.41 20.34 : 
da Casarsa a Spilimbergo daSplimb.a Casarsa & 
0. 9,15 10. i 8.03 
Mi 44 s 





Orario della Tramvia a vapore 
UDINE - S. DANIELE 








O 12 snna È 
| Nona TINTURA © TODIO ent cesta 
NoN PIÙ TIMPIASTRI Tapsia, Vescicanti di uso disag S&S 


gradevole e tanto dolorosi. 





PARTENZE ARRIVI PARTI E ABRIVI . 4 k sù 

i È i nè linimenti tanto ineffi- 
da Udine 2S, Daniele das. Danietea Udine 3 NON, PIÙ POMATS nici cenato poro put. — ca 
MR Al ss T. = np 












ION 
CATGLA 


aaa 


BER 








ì 
AV 5 















cn TITTI 


dt i do — 

ASSOPTIMENtO fonia —"vinigoria di tutta novita - 
Deli per Staccie Buratti 

SI eopronofi fasti vecchif d’embrelle ‘e (ombrellini con sioife di 


qualnnque genere. 
IESTA SHFABBHRICANO ONFBRELLIED;OMBRE 










INEIPOEGNI SPECIE 









seven 





isivamento, per il nostro Giornale, pressa I ufficio pri 


N presente annulla it precedente (Salvo variazioni) 









IL TRERMOGENE Giarispo In a ata notte tutto lo affe- 
EL TRERMOGENE cho" bono aderente alla plie > 
a î ichiedenéri; è ialo regi 

G.6, Il TRERMOGENE nonnoccssitacatnbiare eproprisabiudii. 
$ In Udine presso le farmacie : Bosero Augusto - Cummessatti Giacomo pPanz 10 DELLA BCATOLA 


Vendita all'ingrosso : A. MANZONI e-C. - Milano - Roma 
TOGLIO LODOVICO 


UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 2 UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaalie all'Esposizione Reaionale 


PERI e 


I OMBRELLINI 


Vesingli — Portafogli -- 
Borse e Itercetie di pelle - 








specialità della Ditta GIUSEPPE 


LEO TRRTILIZII NENTI 
Udine, 4905 — Tipografia Domenico Del Bianco 


cipaletdi pubblicità A. Manzoni e. 
ella Vigna Vecchias7 — PRESCIA.VI 





hi 


combinato: colle Compagnie: 


Navigazione Generale Italiana 
Società riunite Florio o Rubattiné + Cap. soc. L. 69,000,000, Eim,.e.v0rs.L 
«La. Veloce»; 1: ‘i 


Società «italiano..di. Navigazione: a Vapore, 
Cap. emesso: ever: Li 11,000.001 


Rappresentanza Sociale. - 
i UDINE - 94 Via Aquileia 94 »- UDINE 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 


1.0 ilue Società a richiesta rilasciano biglietti ferroviari. da NEW VOKK 
per i diversi punti ilegli STATI UNITI 





STAZZA! Veloblià 














VAPORE COMPAGNIA | PAR' SCALI Tondo] soda Med po, 
= iz nu nulla di i er esenti ene 
rie i 
CIITÀ DI TORINO La Veloce | 7 Febbr. Napoli sor 2500 421 | Î8 
LCMBARDIA (n. costr.)| Nav. Gen. lt. [14 > Napoli e Palemo |5126]3323,. 45,9 16: 
NORD AMERICA La Veloce i21 » Napoli 4816|2485 145 16 


per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES linca celere diretta ; 














" Servizio Postale Setfmanale 














per 


Abbi 
ques 
alla:( 
fata 
sonà 
ni 












{ Durata 
del 





Dorata 














Le ‘Società vendono biglietti di'chiamata per N iimipatilo: 40 persone: residenti sidtle. Ameri 


e ha) impiantato a bordo il.telegrafo:sà 





grandi piroscafi «espressi» di. astri 





» 





Partenza da Genova per Rio-Janeiro c Santos” 
il 15 Febbraio 1905. partirà il vapore della “&V 


Las Palmas 





Partenza Postale da Gienova per l'America Centrale 
N 4 Febbraio 14905 partirà il Vapore della VELOCE 


Centro America 


. Stazza lorda Tonn, 1802-+ netta 1222 — Velocità miglia 11,7 all'ora. a 
Durata del viaggio da Genova a Fort Limon 24 giorni comprese le fermate negli senti; foccarido Ma 





Linea da Genova per Bombay e Bong-Kong tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni, — UL CI 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessand nell'andato. 
NB. — Coincidenze con il Mar Kosso, Bombay e Hong-Kong con partenze ila tienova. 















si necettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mux Nero, Meniterraneo! 
le linee esereltate dalia Societt nel Mar Rosen, Indie, China ed Estremo Oriente e per fe Americhe 
e del Sud, e America Centrale, 

Perfinformazioni ed imbarchi pisseggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DEF 


Telefono 234. 





DOLORI, REUMATISMI 
MAL DI RENI | 








| PRESERVATIVI | 


contro le malattie veneree 
per uomini, articoli utili el 
lantifecondalivi per Sign 

'déelte più rinomate case morni- 
diaii. Per entalogo in busta 
chiusa spalire francobollo 
‘cent, 20 ad « Igiene » Casella 
}'ostale 450 Milano - Modici 


" Rimedio 













eco, 
stano 


dolori, lembaggin 
più gran successo al 


dai primari dottori di Parigi. 









PARIGI, dî, Ruo d 





L. 1.50 












Porta monete e0n — Chinenglierie — Specialità oggetti per famatori - 
Articoli per regali. È 
IRIPARAZIONI IN GENERE 


> Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
dicissimi. 


e 


TONICO DIG 





si dallo innumerev alsificazioni. 
ietta la Marca Depositata, e. sulla capsula la Marca 
del Controllo Chimico Permanente Italiano. 







Richiedere sull’ ceti 
di garanzi 





| to . | STAZZA | Velocità PU Li 
VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI ii in miglia vitiegio 
| | lordo | netta | allora in piorni 
i -i eee 5 

| Ra o: 

£ PERSEO | Nav. Gen. It. 2 Febbr. Barcellona e S. Vine, 4158 2202] 1162; 19 5 
SAVOIA (doppia eliea) | La Veloce | 9» Barcell. e Las Palmas 59783311 14,7 {19 ° 
REG.: MARGHERITA | Nav. Gen, It.16 » Id, 19577 1933.1670. 19... 
Ght:.. È 

E 

5 

ò 

È 

è 

£ 

6 


Stazza lorda tonn. 3919 - netta 2543 - Velocità miglia 42 all'ora. Viaggio in 24 giorni. Toccando Napoli e enerifa Mm 


Karcellona, Tenerifu, Trinidad, Lo Quayra; Puerto, Cobelo, Curacao, Sabanilla, Colo, Porto Lion. 


gu L, 8010 con Vitlo è Cuccstla:. 


Sai signor Antonio. Paretti.in Udine Via Aquileia 94. 


Per corrisporidenza Casella postale N. 32. Telegranimi «Navizazioner apyrure «La Velotévi Udine,” 


per la pronta guarigione ‘dulle 
uffesioni di petto, eatarri, mal di 
Pe gota, bronchiti, infretdatire, 


questo possente derivstivo, raccammaridato 


Deposito In. tutte !ù Farmacia 


nz fili. 


raiglia 


atorzevenuni 


51227319 
















ei tutte 
del: Nord, 


Sodietà 












i O andi del 
l'efticuola di 













lo Relne 



























